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PREMESSA

L,a Legge 6 novembre 2012, n. 190 "Dísposizioni per la prevenzione e kt repressione della
corrwione e dell'íllegalità nella pubblica amministrazione" è la legge cardine che disciplina
compiutamente, di concefio con i Decreti attuativi, la materia dell'anticomrzione.
Tale provvedimento si applica a tutte le pubbliche amministrazioni di cui all'art.l, comma 2, del
D.Lgs. 16512001.
Le Ipab, non trasformate in Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona, rientrano tra le Pubbliche
amministrazioni sopra citate in quanto enti pubblici non economici regionali, come sanciîo dal
Presidente dell'ANAC in un proprio comunicato del l0 aprile 2015 e, quindi, sono soggette alla
normativa in questione; ciò era in precedenza precisato anche nella deliberazione della CIVIT n.
34/2012.
La Legge n. 190/2012 prevede che ciascuna P.A adotti un Piano di prevenzione della comrzione
che fomisca una valutazione del diverso livello di esposizione degli uflici al rischio di corruzione e
indichi gli interventi organiztativi volti a prevenire il medesimo rischio. Tale piano risponde alle
seguenti esigenze:
a) individuare le attività nell'ambito delle quali e più elevato il rischio di comrzione;
b) prevedere, per le attività suddette meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle
decisioni, idonei a prevenire il rischio di cornrzione;
c) contemplare inoltre, per le attivita sopra indicate, obblighi di informazione nei confronti del
responsabile di prevenzione della comrzione, individuato ai sensi dell'art. l, comma 7, della Legge
190/20l2,chiamato a vigilare sul funzionamento e sull'osservan za, delPiano;
d) monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei
procedimenti;
e) monitorare i rapporti tra I'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o
che sono interessati a procedimenti di autonzzeoione, concessione o erogazione di vantaggi
economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affrn-ita
sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i
dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione;
f). 

-individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni
di legge.

A livello nazionale è vigente un Piano Triennale di Prevenzione della Comrzione approvato con
Deliberazione n- 72 del 2013 dalla Commissione Indipendente per la Valutazione, ltntegrità e la
Trasparenza e annualmente aggiornato dall'ANAC (Autorità Nazione Anticorruzione), ii virtù di
quanto disposto dal D.L. 90/2014, conveÉito in legge n. ll4/2014. Tale Decreto ha rídisegnato la
míssione istituzionale di tale Autorita che oggi si sostanzia nella vigilanza nella prevenziJne della
comrzione, creando una rete di collaborazione nell'ambito delle amministrazioni pubbliche e nel
contempo aumentare I'efficienza nell'utilizzo delle risorse, riducendo i controlli formali, che
comportano tra I'altro appesantimenti procedurali e di fatto aumentano i costi della pubblica
amministrazione senza creare valore per i cittadini e le imprese.
ln quest'ottica il P.N.A. espon€ gli obiettivi strategici e lé azioni previste da irnplementare a livello
nazionale, illustra la strategia dí prevenzione anche a livello decènhato e contiene le direttive per
ciascuna pubblica amministrazione in ordine all'applicazione alle misure previste.
Questa duplice articolazione delle misure di prevenzione della comrzione, a livello nazionale e a
livello decentrato, consente un'azione sinergica e capillare finalizzataalla pieven zionee repressione
della corruzione e dell'illegalità.
Ai fini dell'applicazione della normativa nazionale, del P.N.A. e del P.T.p.C. è opportuno delineare
il concetto di corruzione in essi contenuto. Nella fattispecie corruttiva rientrano tutte le situazioni in
cui, nel corso dell'attività dell'amministrazione pubblica si riscontri I'abuso, da parte di un
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soggetto, del potere a lui affrdato, al fine di ottenere vantaggi privati di qualsiasi genere, nonché le
situazioni dalle quali emerga un malfunzionamento dell'amrninishazione (maladministration) a
causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. Vi è pertanto un'estensione del concetto di
cornrzione di cui al Titolo II, Capo I del Codice Penale (Delitti contro la P.A.) ampliando pertanto il
ventaglio delle fattispecie rilevanti.
Infine appare utile riepilogare di seguito le fonti normative vigenti in materia di prevenzione e
contrasto della comrzione:

- Legge 6 novembre 2012, n. 90 recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione
della comrzione dell'illegalità nella pubblica amministrazione"j

- Decreto Legislativo 3l dicembre 2012, n.235 "Testo unico delle disposizioni in materia di
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo óonseguenti a sentenze
definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo l, comrna 63, della legge
6 novembre 2012,n. 190";

- Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 "Disposizioni in materia di inconferibilità e
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in
controllo pubblico, a norma dell'articolo l, commi 49 e 50, della legge 6 nóvembre 2012,n.
lg0";

' Decreto Legislativo I matzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighidi pubblicita, ffasparenza e diffusione di informazioni da pu.t delle pubbliJhe
amminishazioni";

- Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 "Regolamento recante codice
di comportamenÎo dei dipendenti pubblici, a norma dellbrticolo Sa-del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165";

- Decreto Legislativo 30 marzo 20Ol,n. 165 'Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle
dipendenze de I I e amministrazioni pubbl iche" ;- Decreto Legislativo 27 ottobre 20}g,n. l50 "Attuazione della legge 4 ma11ao 200g,n. 15, in
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico Jài rmri"nza e trasp atenza
delle pubbliche amministrazioni".

- Decieto Legge 4 giugno 2ol4,n190"Mirure urgenti per la semplificazione e la trasparenza
amministrativa e per I'efficienza degli uffici giudiziari" convertito con modificazioni dalla
legge I I agosto 2014,n. I 14;

- Piano Nazionale Anticomrzione approvato con I'l I settembre 2013 con delibera n.72;- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 "Aggiornamento 2015 al piano Nazionale
Anticomrzione";

' Piano Triennale di Prevenzione della Conuzione, triennio z0ll-2011 approvato daAltavita-IRA con Deliberazione n.5 del l0 febbraio 2015, così come successivamente
aggiomato;

- Codice di comportamento del personale di AltaVita, approvato con Deliberazione n. 79 dell8 novembre 2014, cosi come successivamente aggiornato con DC 3 del l2 gennaio 2016;- D'Lgs' 25 maggio 2016, n. 97 "Revisione 
" 

tr.filfi. azione delle disposizioni in materia diprevenzione della comrzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre
2012, n. 190 e deldecreto legislativo 14 maÍzo 2013,n.33, ai sensi dell'articolo 7 dellaleqqe 7 agosto 2015, n. 124, in materia di norganizzazione delle amministrazioni
pubbliche";

- Delibera ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016: o'Linee Guida recanti indicazioni operative
ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'acceso civico di cui all,art. i, co.2,del D.Lgs.33/2013 - Art. S-bis, comma 6, del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante
"Riordino della^disciplina riguardante il diritto di accessJcivico e gli obbligm Ai pubUlicila,
trasparenza e difftrsione di informazioni da parte delle pubbliche ariministrazioni'l

3

--



Delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016: "Prime linee guida recanti indicazioni
sull'attuazione degli obblighi di pubblicita, trasparenza e diffusione di informazioni
contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 9712016".

ART. T OGGETTO E FINALITA'

Ai sensi dell'articolo l, comtna 5 della Legge n.190/2012 ciascuna pubblica amministrazione deve
redigere un piano di prevenzione della comrzione che fomisca una valutazione del diverso livello di
esposizione degli uffici al rischio di comrzione e indicare gli interventi organizzativi volti a
prevenire il medesimo rischio.
II piano suddetto deve rispondere alle seguenti esigenze:

a) individuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di comrzione;
b) prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione,

attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di comrzione;
c) prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lenera a), obblighi

di informazione nei confronti del responsabile di prevenzione della comtzione, chiamató a
vigilare sul fi"rnzionamento e sull'osservanza del piano;

d) monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione
dei procedimenti;

e) monitorare i rapporti tra I'amrninistrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o
che sono interessati a procedimenti di autonzzazione, concessione o erogazione di vantaggi
economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinita
sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i
dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione;

D individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni
di legge.

In osservanza del principio della multidisciplinarietà, sancito dalla Legge n. 190/2012, la piena
attuazione delle misure di prevenzione della comrzione esige il coordinamento e la collaborazione
tra le diverse funzioni dell'organizzazione (in particolare nél ciclo di gestione della performance e
nei controlli interni), nonché una preventiva attività congiunta di programmazione.
Con Deliberazione det Consiglio di Amministrazione n.27 del20 Àprile 2Ot7 è stato approvato il
Piano della Perfonnance dell'anno 2017, ove gli obiettivi sono collegati agli obiettivi inseriti nel
presente PTPC e ciascuno di essi è monitorato con specifici indicatori.
L'ANAC con propria determinazione n. l2 del 28 ottobre 2015 ha introdotto nuovi principi per una
corretta attività di prevenzione della comrzione sostenendo che il PTPC deve essere uno strumento
condiviso. e fatto p:9!19 nell'agire quotidiano di ogni singolo dipendente, redatto coinvolgendo i
Responsabili degli Uffrci e promuovendo la condivisioneiegli obiettivi e la responsabiliàazione
dei dipendenti.
L'aggiornamento per I'anno 2017 ha tenuto in considerazione I'approvazione di due importanti
Decreti: il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 "Attuazione delle dìrettivè 2014/23/UE, 2014/i4/UE e
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contrattì di concessione, sugli appatti pubblici e sulle
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, delt'energia, dii trasporti e dei
servizi postali, nonchè per íl riordino della disciplina vigenîe in materia di contraiti pubblicí
relativi a lavori, servîzi e forniture" e il D.Lgs. 25 maggio 2016, n.97, recante ,oRevisione 

e
sempli/ìcazione delle disposizioni in matería di prevenzione della corruzione, pubblícità e
trasparenza, correttivo della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del Decreto Legíslatlvo 14 marzo
2013, n.33, ai sensi dell'articolo 7 della Legge 7 agosto 2015, n. ti4, in moteria di
rior ganizzazione delle amm i nis trazioni pubbliche,, .
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ART. 2 SOGGETTI COINVOLTI NELL'ATTIVITA' ANTICORRUZIONE

l) Il Consiglio di Amministrazione, in qualità di organo di indirizzo politico, su proposta del
Responsabile della Prevenzione della Comrzione entro il 3l gennaio di ogni anno, adotta il
Piano Triennale di Prevenzione della Comrzione.
L'art. 4l del D.Lgs. 9712016 ha novellato I'art.l, co 8, della Legge 19012012 ed ha
precisato i compiti del Consiglio di Amministrazione come segue: 'o L'organo di indirizzo
deJìnisce gli obíettivi strategicí in materia di prevenzione della corruzione e tresparenza,
che coslituiscono contenuto necessario dei documentí di programmazione strategíco-
gestionale e del Piano tríennale per la prevewione della corruzíone..."

2) Il Responsabile della Prevenzione delle CorruzÍone al quale sono demandate le seguenti
attivita:
propone il Piano triennale di prevenzione della comrzione che viene adottato dall'organo di
indirizzo politico entro il 3l gennaio di ogni anno;
entro il 3l gennaio di ogni anno, definísce procedure appropriate per selezionare e formare i
dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla comrzione;
verifica I'efficace attuazione del Piano, della sua idoneità, propone la modifica in caso di
accertate violazioni delle prescrizioni;
verifica, d'intesa con il dirigente competente, la rotazione degli incarichi negli uffrci con
attivita ad elevato rischio;
individua il personale da inserire nei programmi di formazione;
interloquisce e controlla con tutti i soggetti chiamati a definire ed attuare le misure di
prevenzione;
entro il 15 dicembre di ogni anno pubblica nel sito web dell'amministrazione una
relazione recante i risultati dell'attività svolta e la trasmette all'organo di indirizzo
politico dell'amministrazione.
poteri di interlocuzione e di controllo.

Il Consiglio di Amministrazione di AltaVita con deliberazione n. 24 del 26 manzo 2013 ha
nominato il RPC, che coincide ex art.43 del D.Lgs. 33/2013,con il Responsabile della Trasparenza,
nella persona del dott. Pierluca Mulatti, Funzionario Amministrativo deíla Segreteria Generale.
Successivamente il SegretariolDirettore Gen.le con propria determinazione, a causa dell'asse nza, del
Dott. Mulatti, ha nominato temporaneamente la Dott.sia Maiagrazia Lincetto Responsabile della
Prevenzione della Comlzione, nonché Responsabile della Trasparenza, dal I ottobre à015 sino al 2l
giugno 2016.
Infine, tenuto conto di quanto stabilito dal nuovo testo dell'art. l, comma 7, della L.lg0l20l2, cosi
come modificato dal D.Lgs. 97/2016, che attribuisce all'Organo di indirizzo il compiio di
individuare, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile della prevenzione della
comrzione e della trasparenza, disponendo anche eventuali modifrche organizzative, il Consiglio di
Amministrazione con DC n. I dell'll gennaio 2017 ha nominato il nuovo Responsabile-della
Prevenzione della Comrzione e per la trasparenira e I'integrità nella persona del Segretario
Direttore Generale.
Ai fini della normativa sulla trasparenza" in particolare il D.Lgs. 3312013, il responsabile svolge
stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte deil'amminisuazioneìegli obblighi-di
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completez,z4 ll chiareiza, e
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l'aggiomamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico,
al Nucleo di Valutazione, all'Autorità nazionale anticomrzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di
disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. Il responsabile
provvede, inoltre, all'aggiornamento della parte di PTPC relativa alla trasparenza, all'interno del
quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza e
ulteriori misure e iniziative di promozione della trasparenza in rapporto con il Piano anticomrzione.
Il RT controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico e in relazione alla loro gravità,
segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'uffrcio di disciplina, ai fini dell'eventuale
attivazione del procedirnento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli inadempimenti al
vertice politico dell'amministrazione, al Nucleo di Valutazione ai fini dell'attivazione delle altre
forme di responsabilità.

3) I Dirigenti e i titolari di incarichi amministrativi di vertice, i quali rivestono un ruolo chiave
per il successo delle politiche di prevenzione della comrzione, in quanto partecipano attivamente
alla rilevazione e alle successive fasi di identificazione e valutazione di rischi, nonché a tutti gli step
di predisposizione del PTPC, in collaborazione con il RPC. Tali figure promuovono la piena
condivisione degli obiettivi e la più ampia responsabili"zazione di tutti i dipendenti. Gli stessi
vigilano sul rispetto del Codice di comportamento e ne verificano le ipotesi di violazione, ai fini
dell'attivazione di procedimenti disciplinari per condotte di natura corruttiva.

4) Il Nucleo di Valutazione, il quale promuove e attesta I'assolvimento degli obblighi relativi alla
trasparenza e all'integrita e svolge una importante funzione di verifica della coerenzzl tra gli obiettivi
di performance organirzativa e individuale e I'attuazione delle misure di prevenàione della
comrzione. Il suddetto Nucleo, inoltre, esprime il parere obbligatorio sul Codice di co-portamento
e sue modifìcazioni, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 54, comma 5, del D.Lgs. 16512ó01.
L'art. l, comma 8-bis, della Legge 190/2012, stabilisce: " L'Organismo índípendente di
valutazione verifica, anche ai Jìni della validazione della Relazione sullà perfor*onrà, che i piani
triennali per la prevenzione della corruzíone siano coerenti con gli obíeuivi stabilití nei documenti
di programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione delle performance
si tenga conto degli obiellíví connessi all'antícorruzione e alla trasparenza .....".

5) L'Ufficio Procedimenti disciplinerí, il quale svolge la propria attività ai sensi e per gti effetti di
cui all'art' 55 bis del D.Lgs. 1651200l, effettua le comunicazioni all'autorita giùdiliaria. Detto
Ufficio compie le attivita di cui all'art. l5 del D.P.R. 62/2013,1e quali si conformano alle eventuali
previsioni contenute nei Piani di Prevenzione della Corruzione, cura I'aggiomamento del codice di
comportamento, compie I'esame delle segnalazioni di violazione del predetto codice ed effettua la
raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-
bis del decreto legislativo n. 165 del200l.

6) I dipendenti di AttaVita-IRA, i quali partecipano al processo di gestione del rischio con
I'obbligo di osservare le misure contenute nel PTPC. Il loro c-oinvolgimenio è assicurato da:
- partecipazione attiva al processo di autoanalisi organizzativa e di mappatura dei processi;
- pafecipazione attiva in sede di definizione delle misure di prevenzionè;
- attuazione delle misure.
Ogni dipendente può segnalare le situazioni di illecito al proprio Responsabile o all'Ufficio
Procedimenti disciplinari ed i casi di personale che opera in situazioni di conflitto di interessi.

7) L'ANAC, che approva il Piano nazionale anticorruzione analizza le cause e i fattori della
comrzione e individua gli interventi che ne possono favorire la prevenzione e il contrasto ed
esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e alle PA, in materia di conformità di atti e
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comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di comportamento e ai contratti,
collettivi e individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico.
Detta Autorità, inoltre, esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'art. 53 del
D.Lgs. 1651200l per svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti dello Stato e degli enti
pubblici, vigila e controlla sull'effettiva applicazione delle misure adoffate dalle PPAA e sul rispetto
delle regole sulla trasparenza, disponendo nei necessari poteri ispettivi, riferisce al Parlamento
sull'attività di contrasto della comrzione e dell'illegalità nelle PPAA e ordina I'adozione di atti o
provvedimenti richiesti dai piani e dalle regole sulla trasparenza dell'attivita amministrativa, ovvero
la rimozione di compofamenti o atti contrastanti con gli stessi.
In materia di trasparenza I'ANAC e le amministrazioni interessate danno notizia, nei rispettivi siti
web istituzionali, dei prowedimenti adottati.
Importante attività dell'ANAC è I'adozione delle Linee Guida a caratîere vincolante che, secondo
I'interpretazione fornita dal Consiglio di Stato, devono ricondursi alla categoria degli atti di
regolazione delle Autorità indipendenti, e dunque atti amministrativi generali e di regolazione la cui
adozione richiede uno strutturato iter procedimentale volto anche al coinvolgimento di tutti i
portatori di interessi coinvolti e linee guida a carattere non vincolante che hanno un valore di
indirizzo ai fini di orientamento dei comportamenti di stazioni appaltanti e operatori economici.
Salvo che il fatto costituisca reato, I'ANAC applica, nel rispetto delle normé previste dallalegge24
novembre 1981, n. 689, una sanzione amministrativa non inferiore nel minimo a euro 1.000 è non
superiore nel massimo a euro 10.000, nel caso in cui il soggetto obbligato ometta l'adozione dei
piani triennali di prevenzione della corruzione, dei programmi triennali di trasparenza o dei codici
di comportamento. (Art. 19, c.5 lett. b del D.L. 90/2014, convertito con modificazioni dalla L. I I
agosto 2014, n. I l4).

ART.3 DEFINIZIONE DI CORRUZIONE

In virtù della normativa vigente il concetto di comrzione è da intendersi in senso lato e si riferisce a
" tutte le situazioni in cui, nel corso dell'attività dell'amministrazione pubblica si riscontri I'abuso,
da parte di un soggetto, del potere a lui affrdato, al fine di ottenere iantaggi privati di qualsiasi
genere, nonché le situazioni dalle quali emerga un malfunzionamento- deil'amminisirazione
(maladmínistration) a causa dell'uso a fini privati Jelle funzioni attribuite".
La normativa specifica determina, pertanto, un'estensione del concetto di corruzione di cui al Titolo
II, Capo I, del Codice Penale (Delitti contro la Pubblica Amministrazione), allargando pertanto il
ventaglio delle fattispecie rilevanti.

ART. 4 STRUTTURA ORGANIZZATIV ADELL'ENTE

Nel corso dell'anno 2015 la struttura amministrativa è stata oggetto di una riorganizzazione, con
rotazione del personale, resasi necessaria in conseguenza all'estemalizzazionè del Servizio di
Ristorazione, del Servizio di Lavanderia e dell'attività assistenziale (OSS, Infermieri) di una
Residenza per non autosufficienti, ed anche in considerazione del pensionamento di due dipendenti.
ln particolare, in esecuzione della D.C. 20 del 9 aprile 2015 i previgenti Senori Economico-
Finanziario e Economato/Proweditorato, facenti pàrte detla mèoesiira Area Amministrativa,
sono stati unifìcati in un unico Settore denominaio "Uflicio acquisti, contabilità e bilancio"
trasferendo nell'organico del SEF I'Economo e il collaboratore irofessionale, mentre il Vice
|:ono-.ot. ora Specialista Amministrativo, responsabile dell'esecuzione dei servizi alberghieri,
dipende direttamente dal Direttore Generale. Con DC n,68 del 12 novembre 2015 sonó stati
cambiati i profili del Funzionario del S.E.F. e dell'Economato/Provveditorato in Funzionario
Amministrativo.
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L'organigramma vigente è allegato sub "A"

Il personale dipendente al3ll2.20l6 è di n.433, di cui n. 2 con qualifica dirigenziale.
Alla data del 30 aprile 2017 il numero del personale dipendente e di n. 435, comprese le due figure
dirigenziali.

ART.5 PROCEDURA DI AGGIORNAMENTO PTPC

Il primo PTPC 2013-2015 è stato approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 38
del23 aprile 2013 ed e stato successivamente aggiomato nell'anno2014 poi anche nell'anno 2A15,
ove il Piano Triennale della Trasparenza e Integrità è divenuto parte del Piano Triennale di
Prevenzione della Comrzione. Successivamente, con Deliberazione Consiliare n. 36 del 21 giugno
2016 è stato approvato il PTPC 2016-2018 ed è proprio con questo Piano che sono state introdótte
nuove e importanti scelte metodologiche riguardanti: I'analisi del contesto, la valutazione del
rischio, con relativa ponderazione, ed infine il trattamento del rischio stesso mediante
implementazione di rilevanti misure di carattere generale e speciale.
Alla luce dei risultati positivi ottenuti con I'applicazione della metodologia suddetta si è ritenuto di
confermarla anche in sede di aggiornamento del PTPC 2017-2019. Le misure di prevenzione della
comrzione adottate nel precedente Piano hanno dimostrato appieno la loro effrcacia e pertanto, in
linea di continuità con la prograrnmazione precedente, sono state per la maggior parte ìonfermate
anche nell'aggiornamento del nuovo Piano, ridefinendone le fasi aitempi dilsecuzione ed alcune
nuove misure sono state introdotte, come evidenziato all'art. 6 del presentl Piano.
In particolare è stata riconfermata la formazione in tema di etica e legalità e ed anche l'attuazione di
attivita di sensibili'razione e di rapporto con il contesto estemó (open day e giornate della
trasparenza), registrando comunque I'introduzione di alcune novità tra le quali spicca I'adozione di
un sistema informatico volto a migliorare il flusso dei dati da pubblicare on- line sulla sezione
Amministrazione Trasparente del sito istituzionale di Artavita.
Infine, ma non di trascurabile rilevanza, è stata considerata la fondamentale interdipendenza tra
sistemi di controllo intemo e misurazione della performance con le misure di prevenzione della
comrzione, al fine di un più generale miglioramento gestionale.
Il RPC ha mantenuto il suo fondamentale ruolo di coordinarnento delle attività operative per lo
sviluppo e I'implementazione del piano. Entro la fine di ogni anno, infatti, provvede a effettuare:
a. una ricognizione delle attività di prevenzione già in essere e dei risuitati di quelle attuate in
conformità al piano anticornrzione vigente, da inserire nella relazione annuale per il Consiglio
d'Amministrazione.
b. una definizione àelle attività di prevenzione per l'anno successivo e della tempistica per la loro
applicazione che tenga conto degli aspetti relativi alla periodica mappatura dei rischi, all'istituzione
d.i procedure di prevenzione e controllo nonché al piano di forrnazióne e rotazione úel personale a
rischio.
Nella redazione del Piano e di ogni aggiomamento il RPC ha richiesto la collaborazione e I'attiva
partecipazione dei titolari di incarichi amministrativi di vertice e di tutti i Responsabili di Settore, i
quali rivestono un ruolo chiave per il successo delle politiche di prevenzione dilla comrzione.
Nel contempo sono stati presi in considerazione i risultati della tustomer satisfaction anno 2016: la
percezione della qualita da parte degli Utenti conferma anche per il 2016 il dato storicamente
consolidato di un generale apprezzamento dei servizi dell'Ente con una valutazione media per ogni
domanda al di sopra del giudizio buono e la netta prevalenza dei giudizi di buono/ottimo.
Per quanto riguarda il giudizio generale, la sede con le migliori performance risulta essere il Centro
Diumo "Casa Famiglia Gidoni" con una somma di giudizi buòno/ottimo del 96,432o, seguito dal
Centro Diurno'oMonte Grande", con una somma di giudizi buono/ottimo del 89,39%.
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L'ANAC con deterninazione n. 28 del 12 ottobre 2015 ha raccomandato agli enti di prevedere, con
apposite procedure, la più larga condivisione delle misure, sia nella fase dell'individuazione, sia in
quella dell'attuazione. Per gli enti dotati di un solo organo di indirizzo viene proposto un doppio
passaggio: I'esame di un primo schema di PTPC e, successivamente, del PTPC definitivo.
L'aggiomamento per I'anno 2017 al PTPC è stato oggetto di esame da parte del Consiglio di
Amministraz-ione nella seduta del22 maggio 2017 e successivamente è stato approvato con D.C. n.
33 del 30 maggio 2017.
In linea di continuita con il Piano precedente, I'aggiomamento del PTPC per I'anno 2017 è
awenuto secondo le seguenti modalita:

r analisi contesto inùerno;
. mappatura dei processi su tutta I'attività espletata presso I'Istituto, fase propedeutica

all' individuazione dei rischi comrttivi;
o valutazione del grado di rischio;
o trattamento del rischio.

L'aggiornamento del PTPC può awenire anche in corso d'anno quando sono accerùate significative
violazioni delle prescrizioni, owero quando intervengono mutamenti nell'organizàazione o
nell'attivita dell'amministrazione.
Ai fìni del miglioramento gestionale e del costante presidio della riduzione del rischio di
cormzione, nel Piano della Perfonnance sono stati aitribuiti obiettivi volti ad incrementare
I'informatizzazione dei processi, anche in materia di trasparenza; ciò consente una
razionaliz''azione il più possibile oggettiva nell'utilizzo delle .íso.r" umane, strumentali ed
economiche. L'oggettivita risulta essere presupposto fondamentale per la riduzione del rischio
comrttivio.

Analisi del contesto interno.
In sede di aggiornamento del PTPC deve essere arnlizzatal'attività svolta dall'Ente, in particolare:
I'organo di indirizzo, la struttura organizzativa, i ruoli e le responsabilità" politiche, obiettivi e
strategie' risorse, conoscenze, sistemi e tecnologie, qualità e quantita dei personale, cultura
organizzativa" con specifico riferimento alla cultura dell?tica, sistemi e flussi inibrmativi, processi
decisionali, relazioni interne ed esterne.
L'analisi deve avvenire:

nelle aree di rischio generali riguardanti le seguenti attivita:o contratti pubblici;
o gestione delle entrate, delle spese del patrimonio;
r incarichi e nomine;
o affari legali e contenzioso;

nelle aree di rischio specifiche:
o reclutamento del personale, progressioni in carriera e gestione del personale;o gestione assegnazione turnistica del personale;
r procedure di ingresso ospiti/utentilpazienti e verifica dell'imparzialità del trattamenro

dell'ospite durante la sua permanenza in Residenza;o fitti e locazioni immobiliari patrimonio disponibile di Altavita.

Mappatura dei processi.

AltaVita-tRA ha provveduto alla mappatura dei processi organizzativi interni ai fini
dell'identifrcazione, della valutazione e del tiattamento dei rischi ro*rúioi.

9



Già nel PTPC relativo all'anno 2015 en stata svolta una prima mappatura relativa dei procedimenti
esistenti presso i vari Settori dell'Ente, rientranti nelle aree di rischio definite "obbligatorie":

o scelte del contraente per I'affidamento di lavori, fornifure e servizi, anche con riferimento
alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, di cui al D.Lgs. 163/2006,ora D.Lgs.50/2016;

. prove concorsuali e selettive per l'assunzione del personale.

In sede di aggiornamento del PTPC 2017 la mappatura dei processi è avvenuta anche prendendo in
considerazione le aree di rischio specifiche. In tal modo, sono state inserite uiteriorí specifiche
misure di prevenzione della comrzione, individuando i relativi responsabili, gli indicatori di
monitoraggio e gli obiettivi da raggiungere.

Valutazione del rischio

Questa fase comprende:

o l'identificazione degli eventi rischiosi: athaverso la quale vengono individuati i fatti di
natura comrttiva che possono verificarsi in relazione ai processi mappati.

o l'analisi del rischio per tutti gli eventi individuati nella fase precedente al fine di
comprendere le cause del verificarsi degli eventi stessi.

o la ponderazione del rischio ha lo scopo di stabilire le priorità di trattamento dei rischi,
attraverso il loro confronto, considerando gli obiettivi dell'organizzazione e il contesto
operativo.

Per ogni rischio individuato è stata stimata la probabilita di frequenza e I'importapadell'impatto, a
tal fine si è fatto riferimento alla tabella di valutazione del rischio, di cui all'allegato 5) al pNA, qui
allegato (allegato B).
Per ogni singolo processo sono stati utilizzati i seguenti indici:

r discrezionalità;
o rilevanza esterna;
. complessita del processo;
o valore economico;
o frazionabilita del processo;
o controlli;

o impattoorganizzativo;
r impatto economico;
o impattoreputazionale;
r impatto organizzativo, economico e sull'immagíne.

Ai fini della ponderazione dei due indici suddetti sono stati recepiti i seguenti valori contenuti
nell'allegato 5) al PNA:

VALORI E FREQUENZE DELLA
PROBABILITA'

VALORI E IMPORTANZA
DELL'IMPATTO

0 : nessqna probabilita 0 = nessun impatto
l-- le I = marginale
z- 2: minore
3 3 = soglia
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4 = molto probabile 4 = serio
5 = altamente probabile 5 : superiore

VALUTAZIONE COMPLESSM DEL RISCHIO = Valore frequenza x valore impatto

Il valore della probabilità e dell'impatto vanno da un minimo numerico di 0 ad un massimo di 5.
Il valore complessivo del rischio del processo è dato dal prodotto dei due fattori e pertanto va da un
minimo di 0 ad un massimo di 25.
A seguito della valutazione dei rischio effettuata, sono stati individuati 4 livelli di rischio:

Trattamento del rischio

Il trattamento del rischio, sulla base delle risultanze ottenute nella fase precedente, consente di
individuare i cone{ivi e le modalità più idonee per la prevenzione dei rischi.
La gestione del rischio di comrzione è lo strumento da utilizzare per la riduzione delle probabilità
che il rischio si verifichi.
Per misura si intende qualsiasi azione o intervento volta a neutralizzare il livello di rischio connesso
ad ogni processo.
Le aree di rischio comuni e obbligatorie riguardano:

r Area: acquisizione del personale, progressioni di carriera e gestione del personale;o Area: contratti pubblici (appalto lavori, servizi e forniture).r Area: gestione assegnazione turnistica;
o Area: gestione delle entrate e delle spese;
o Area: procedure di-ingresso ospiti/utenti/pazienti e verifica dell'imparzialita del trattamento

dell'ospite durante la sua pennanenzl in Residenza;o Area: incarichi e nomine;
o Area: affari legali e contenzioso;
o Area: fitti e locazioni immobiliari patrimonio disponibile di AltaVita.

La tabella sottostante evidenzia i processi mappati e valutati ai Íini del rischio:

La sottostante tabella classifica i processi mappati e valutati ai fini del rischio, secondo la scheda
di valutazione allegato C):

SETTORE ATTIVITA'
VALUTAZIONE

RISCHIO

l-3
TRASCURABTLE

VALORE LIVELLO DI RISCHIO CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO
Intervallodala3 TRASCURABILE
Intervallo da4 a6 MEDIO.BASSO
Intervallo da7 all RILEVANTE
Intervallo da 12 a25 CRITICO
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SERVIAO SOCIALE

Procedura di ingresso
ospiti/utentlpazienti e
verifi ca dell' imparzialid del
trattamento dell'ospite
durante la sua permanenza in
Residenza

-
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ART. 6 MISURE DI PREVENZIONE PER LA GESTIONE DEL RISCHIO

L'individuazione delle misure da attuare deve riferirsi alle aree di rischio generali e anche a quelle
specifiche.
L'individuazione delle misure deve rispondere a úe requisiti: efficacia della neutraliz"a"ione delle
cause di rischio, sostenibilita economica e otgantzzativa delle misure e adattamento alle
caratteristiche specifiche dell'organ izzztzion".

Individuate le aree di rischio occorre definire tutte le iniziative di prevenzione e contrasto volte a
ridurre la probabilità che il rischio si verifichi, con I'indicazione di modalita" responsabili e tempi di
attuazione e indicatori.

Le misure si classificano come:

Obbligatorie: la cui applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti
normative;
Ulteriori: sono misure che pur non essendo obbligatorie per legge, lo divengono in virtù del
loro inserimento nel PTPC.

Le_modalità e i tempi per I'inhoduzione della misure obbligatorie e di quelle ulteriori devono esserp
definiti perentoriamente nel PTPC. Tali misure sono elencate nell'allegàto D).

ART. 7 ATTIVITA' I}I MOMTORAGGIO E
MISTJRE

VERIFICA ATTUAZIONE DELLE

Nel mese di Novembre il RPC procede ad una ricognizione presso le Aree soprur descritte,
raccogliendo informazioni sui processi decisionali, sui tempi di conclusione del proceàimento, e su
eventuali conflitti di interesse
Nell'analisi compiuta il RPC deve valutare, in osservanza al principio della multidisciplinarieta
sancito dalla L. WÙn}lz,l'attuazione delle misure di prevenzione della comgione nelà divene
funzioni dell'organizzazione istituzionale. Devono essere, perciò, oggetto di valutazione:o il raggiungimento degli obiettivi fissati nel PTPC in stretta relazione con gli obiettivi

contenuti nel Piano della Perfonnance;
e I'osservanza del Codice di comportamento di Altavita, approvato con DC 79/2014 e

aggiornato con DC n. 3 del 12/0112016, al fine di assicurare É-qualita dei servizi, il rispetto
dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialita e servizio esclusivo alla cura
dell'interesse pubblico;

o I'ademPimento degli obblighi previsti in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi e
incarichi ai sensi dell'art. 53, commi 12 e l6-ter, del n.fgs. 16512001 (comunicaiione
telematica incarichi dipendenti e collaboratori estemi nel sito del Dipartimento della
Funzione Pubblica);

r I'osseryanza dell'art. 35-bis del D.Lgs. 16512001in materia di formazione di commissioni
per la scelta del contraente in caso di afifidamento di lavori, fomiture e servizi, per l'accesso

a

a

-r
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o la selezione a pubblichi impieghi e nei casi di assegnazione di personale presso gli uffici
preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture;

r il rispetto di quanto sancito dall'art.6-bis della L.24111990 in merito all'eventuale conflitto
di interessi per i RUP e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni
tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale;

o ai sensi dell'articolo 43 del D.Lgs. n.3312013 il RPC svolge stabilmente attività di controllo
sull'adempimento, degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente,
assicurando la completezza,la chiarezza e I'aggiomamento delle informazioni pubblicate,
nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione e all'Autorita
nazionale anticomrzione, i casi di mancato o di ritardato adempimento degli obblighi di
pubblicazione.

L'individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal RPC con il coinvolgimento dei
dirigen:i per le aree di competenza e I'eventuale supporto del Nucleo di Valutazione, tenendo conto
anche degli esiti del monitoraggio sulla trasparenzaed integrita dei controlli interni effettuati da
apposíta Commissione multidisciplinare.
Detta Commissione è stata" infatti, costituita con Determina dirigenziale n.344 del 24 ottobre2016
e ha compiuto i controlli sulle seguenti materie:

- determinazioni a contratte e legittimità procedure di gara;
- determinazioni di assunzione e sulle autorizzazioni a svolgere attivita extra istituzionali;- atti di conferímento incarichi;
- tempi di pagamento dei fornitori e rispetto della normativa in materia di tacciabilita dei

flussi finanzian e controlli a campione su determinazioni di liquidazione spese economali.
Con nota Prot. n. 5239 del23 novembre20l6,la Commissione Internà ha presentato i propri verbali
con la relazione sull'attività svolta, indicando alcune proposte migliorative, e rilevando
I'opportunita di adottare specifici atti regolamentari in alcuni ambiti.
In conclusione, come evidenziato dal RPC nella relazione per I'anno 2016, prot. 5572 del
15/12/2016' le misure contenute nel PTPC 20G2018 si sono manifestate eflicaci strumenti di
controllo e di sensibilizzaTisn" dei processi e delle varie figure professionali coinvolte.
4l,nn" dell'aggiomamento del Piano è stata attentamente valuiata non solo la corretta applicazione
delle misure previste ma anche la loro sostenibilita da parte degli Uffici in modo tale da eliminare
misur.e troppo astratte o inefficaci che appesantiicono, ienra produne effetto, I'attivita
amministrativa.

ART. 8 PIANO DELLA TRASPARENZA
Ai fini del presente documento per trasparenza si intende I'accessibilità totale, anche attraverso lo
strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delie
informazioni concernenti ogni aspetto della organiztaztone,degli indicatori relativi agli anjamenti
gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento dellà funzioni istituzionali, dei risultati
dell'attivita di misurazione e valutazione, allo rcopo di favorire forme diffuse di controllo del
rispetto dei principi di buon andamento e imparzialitÀ.
La trasparenza, attuatamediante la pubblicazione di dati riguardanti I'Amministrazione, permette
di prevenire e, eventualmente, di svelare situazioni in cui possono annidarsi forme di illecito e di
conflitto di interessi.
Il presente Programma è stato elaborato nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei
dati, in particolare:
' i dati pubblicati e i modi di pubblicazione sono pertinenti e non eccedenti rispetto alle disposizioni
di legge;
' 

I {uri sensibili vengono divulgati in forma anonima e in forma aggregata;
' i dati vengono pubblicati in modo tale da evitare la proliferazide dùarie dei motori di ricerca.
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Il D.Lgs. 9712016 ha introdotto importanti novità in merito all'unitarietà dell'incarico di
Responsabile della prevenzione della comrzione e della trasparenza, di cui se ne era già tenuto
conto nel precedente Piano 2016-2018, e a raffofl:rme il ruolo, prevedendo che ad esso siano
riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell'incarico con autonomia e

incisività. Proprio in virtù di questa funzione e in osservarua al suggerimento fornito nel PNA in
merito alla necessità che il RPCT sia un dirigente con adeguate conoscenze in materia di
funzionamento dell'amministrazione, il Consiglio di Amministrazione ha nominato, con
Deliberazione n. I dell'l I gennaio 2017, il nuovo Responsabile della Prevenzione della Comrzione
e per la trasparenza e I'integrità nella peniona del Segretario Direttore Generals.

Il D.Lgs. 9712016 ha altresì modificato I'entità e la qualita dei dati da pubblicare e ha introdotto il
c.d. accesso generalizzato (art.5 del D.Lgs. 33/2013).

Alla luce delle novità del suddetto Decreto il Consiglio di Amministrazione, con Deliberazione n.
29 del l0 aprile 2017, ha approvato il Regolamento in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso, il quale disciplina i criteri e le modalità organizzative per I'effettivo esercizio dei
vari tipi di accesso (documentale, semplice e generalizzato\.
Per ogni ulteriore informazione circa le procedure da intraprendere in caso di accesso e la relativa
modulistica, si rinvia al Regolamento suddetto, pubblicato nell'apposita sottosezione- Atti generali -
della Sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale dell'Ente.

Nel corso dei primi rnesi dell'anno 2017 sono state riviste e aggiornate le sezioni esistenti sul sito
istituzionale di AltaVita" nel link Amministrazione Trasparente, come da nuova tabella prevista
dalle Linee Guida dell'ANAC approvate con delibera n. 13l0 del 28112/2016"Prime linóe guída
recanti indícazioni sull'attuazione degli obblíghi di pubblicitù, tlasparenza e dffisione di
ínformazíoni contenute nel D.lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 9T/2018'.
Come già indicato all'art. 5 del presente PTPC, nel Piano della Perforînance trovano collocazione i
seguenti obiettivi strategici in materia di trasparenza:
-supporto e assistenza a tutti i servizi dell'Ente per lo sviluppo e mantenimento del sistema
informativo dell'ente suggerendo modalita tecniche di miglioramènto;
- gamnzia del funzionamento delle infrastrutture finalizzate all'utilizzo della cartella socio-sanitaria
e sanitaria informatizzata.
Con Determinazione dirigenziale n. I 53 del 2 maggio 2017 è stato conferito I'incarico per la
progettazione e realizzazione del nuovo sito internet di AltaVita, il quale comprende la nuova veste
grafica e l'implementazione di un sistema informatico volto a migliorare it flusso dei dati da
pubblicare on line sulla sezione Amministrazione Trasparente.
Da ultimo il Nucleo di Valutazione, nominato con DC n. l7 del g aprile 20l5,con proprio verbale
del20 marzo 2017, Prot. n. l276,hapreso atto di quanto pubblicatonella sezione Amministrazione
Trasparente e ne ha attestato la veridicità rispetto a quanto contenuto nella griglia di rilevazione, il
cui modello è stato approvato dall'ANAC con deliberazione n.236del0l t*oo 2017.

Per I'indicazione dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle
informazioni e dei dati ai sensi del D. Lgs. 33/2013, cosi come modificato dal D.Lgs. gitZOrc,
consideralo quanto previsto nelle Linee Guida predisposte dall'ANAC approvate con delibera n.
l3l0n}rc, si rinvia all'allegato E) al presente piano.
I soggetti responsabili sono tenuti all'invio degli atti, dei dati e delle informazioni in formato
digitale alla Segreteria generale dell'Ente entro 3 giorni lavorativi antecedenti al termine di
pubblicazione evidenziato per ciascun adempimento nel suddetto allegato prospetto E).

n_
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ART.9IL PIANO DELLA PERFORMANCE

La rilevanza strategica dell'attività di prevenzione e contrasto della comrzione comporta che nel
Piano della Perfiormance, pubblicato nella Sezione Amministrazione Trasparente alla voce
Performance, qui integralmente richiamato, siano inseriti obiettivi e relativi indicatori per la
prevenzione e i processi e le attività di programmazione posti in essere per I'attuazione del PTPC.
Tali obiettivi vengono inseriti sia nella Performrnce orginizzativa sia nella Performance
individuale.
Nella Performance organizzativa si tiene conto dello sviluppo qualitativo e quantitativo delle
relazioni con gli utenti, anche attraverso lo sviluppo di forme di parîecipazione e collaborazione
anche al fine di migliorare la qualità dei servizi resi.
Nella Performance individuale sono inseriti gli obiettivi assegnati: al personale dirigenziale ed i
relativi índicatori in particolare gli obiettivi assegnati al RPC, agli incaricati nell'Area delle
Posizioni Oryanizzative ed inolne al personale formato che opera nei settori esposti alla comrzione.
Il RPC dovra tener conto di quanto rilevato nella Relazione annuale delle performance.
ll ruolo del Nucleo di Valutazione è di rilievo per la verifica della coerenza ta gli obiettivi di
performance organiuativa e individuale e I'attuazione delle misure di prevenzione della comrzione.

ART. IO COINVOLGIMENTO PORTATORI DI INTERESSI ESTERNI

Nel corso di ogni singola annualità di vigenza del PTPC dovranno essere coinvolti i seguenti
soggetti, anche mediante incontri pubblici nella materia della trasparenza e della prevenzione della
corruzione:

- Comitato Ospiti e Familiari;
- Rappresentanti dei lavoratori (RSU);
- Volontari di AltaVita;
- Comuni con rapporto obbligatorio in favore di AltaVita;
- Azienda ULSS n. 6 "Euganea";
- Azienda Ospedaliera di Padova.

Nel corso dell'anno 2016 il Comitato Ospiti e Familiari è stato invitato agli incontri periodici con
I'Amministrazione.
Il lo dicembre 2016 si è tenuta la seconda giornata sulla trasparenzaapertaa tutti i suddetti soggetti
estemi. L'iniziativa sarà ripetuta per tutte le annualita successive.
In tutte le strutture di Atavita sono presenti apposite cassette dove ogni utente può inserire reclami,
suggerimenti, informazioni.

ART. T1 ROTAZIONE DEGLI INCARICHI

Valutata la struttura dell'Ente e l'organigramma attuale, risulta impossibile coniugare il principio
della rotrzione degli incarichi ai fini della prevenzione della comrzione con I'efficienza degli ufiici,
visto I'esiguo numero degli addetti e la complessita gestionale dei procedimenti trattati dà ciascun
servizio, tale per cui la specializzazione risulta elevata e I'interscambio risulta compromettere la
funzionalità della gestione amministrativa, per cui si provvederà alla rotazione solamente secondo
contingenze.
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ART. T2 FORMAZIONE DEL PERSONALE

Gli interventi formativi da realizzare negli anni del triennio di riferimento sono distinti in tre
tipologie:
a) Formazíone - base, da somministrare a tutto il personale neo assunto sui temi dell'etica e
legalit4 sui contenuti del P.T.P.C e del Codice, generale e specifico, di comportamento, finalizzata
a sensibilizzlrîe i dipendenti, di ogni categoria e ruolo, sul rischio comrzione ad informali sulle
misure e attivita previste alla cui realizzazione sono chiamati a collaborare (conoscenza e
condivisione súumenti di prevenzione).
Ciascun Responsabile è tenuto, in fase di inserimento della nuova figura professionale a renderla
edotta in materia di anticomrzione e trasparenza.
b) Formazione - specíalistica, diretta a formare il personale nei settori considerati dal Piano più
esposti al rischio di comtzione, al fine di permettere:

- l'assunzione di decisioni con cognizione di causa per ridune I'inconsapevolezzadi azioni
illecite;

- permettere la diffusione degli orientamenti giurisprudenziali ed evitare prassi contrarie alla
conetta interpretazione;

- costruire conoscenze specifiche per lo svolgimento di attivita a maggior rischio comrzione.
c) Formozíone 'aggíornamento,finaliuataall'apprendimento delle novitÀ normative o a diffondere
le conoscenze sulle innovazioni tecnologiche, procedurali e organizzative introdotte a livello di ente
o di uno specifico servizio.
Verrà consegnata copia del Codice di comportamento (atlegato F) ad ogni nuovo dipendente
assunto e a ogni collaboratore o consulente dell,Ente.

ART. 13 SANZIONI
La violazione delle misure di prevenzione previste nel PTPC costituisce illecito disciplinare e come
tale potra essere sanzionato.
Qualunque violazione, sospetta o not4 della normativa anticomrzione deve essere imrnediatamente
segnalata da chi ne abbia notizia al Responsabile della prevenzione della comrzione, il quale
prowederà a segnalare all'Ufficio procedimenti disciplinari le informazioni necessari, p., uuriu."
I'istruttoria per il relativo procedimento.

ART. 14 TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO
(WHISTLEBLOWER) E RELATTVA PROCEDURA.

L'art. l, comma 51, della L. 190/2012 ha integrato il D.Lgs. 165/200l,introducendo I'art. 54 bis"TuÎela del dipendente pubblíco che ttgroio illeciti", il quale r."itu, ,,l.Fuori deí casi di
responsabilità a îitolo di calunnia o difamazione, owero pu io sfe.îso titolo aí sensí dell,articolo
2043 del codice civile, íl pubblico dipeidente che denuncià all'autorità giudizíaria o alla Corte dei
conti, ((o all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC),)) owero rife"risce al proprio supertore
gerarchico condotte illecite di cui sia vemtto a conoscenza in ragíonà del rappòrto di lavoro, non
può essere sanzionalo, licenziato o sottoposto ad una misura dlscriminatorîa, dire1a o indiretta,
avente effettí sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettqmenîe alla
denuncia. 2. Nell'ambito det procedimenio disciplinorr, lidrntità det segnalante non può essere
rivelata, senza il suo consenso, sempre che la còntestazíone dell'addebitl disctplinare iio yordoto
su accertamenlí distintí e ulteriori rìspetto alla segnalazione. Qualora la contestazíone síafondata,
in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identiîà può essere rívelata ove lq suct conoscenza sia
assolutamente índispensabile per la difesa dell'incòlpato. 3. L'adozione di misure discriminatorie e,

--
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segnqlata al Dipartímento della funzione pubblica, per i prowedimenti di compelenza,
dall'inleressato o dalle organizzazioní síndacali maggiormente rappresentative
nell'amministrazione nella quale Ie stesse sono state posîe ín essere. 4. La denuncia e' sottratta
all'accesso previsto daglí artícoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni".
La ratio della norma è di tutelare il dipendente pubblico che segnali eventuali illeciti, garantendone
I'anonimato anche dopo la segnalazione.
L'identita del segnalante può essere rivelata all'autorità disciplinare e all'incolpato esclusivamente
nelle seguenti ipotesi:

. consenso del segnalante;
e la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori

rispetto alla segnalazione: si tratta dei casi in cui la segnalazione è solo uno degli elementi
che hanno fatto emergere I'illecito, ma la contestazione avviene sulla base di altri fatti da
soli suflicienti a far scattare I'apertura del procedimento disciplinare;

o la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità
è assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere
solo a seguito dell'audizione dell'incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso
produce nel procedimento.

Le disposizioni a tutela dell'anonimato e di esclusione dell'accesso documentale non possono
comunque essere riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, I'anominato non
può essere opposto, ad esempio indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni, ecc,..
Il dipendente, individuabile e riconoscibile, che segnali illeciti, è tutelato anche contro eventuali
discriminazioni per il fatto di aver compiuto la segnalazione. In tal fattispecie il dipendente deve:r' darc notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione al RP-C; il respbnsabile valuta la

sttssistenza degli elernenti per effettuare la segnalazione di quanto accaduto:
o al dirigente sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione; il dirigente

valuta tempestivamente l'opportunita/necessità di adottare atti o prowedimenti per
ripristinare la situazione e/o per rimediare agti effetti negativi della discriminazione in via
amministrativa e la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei
confronti del dipendente che ha compiuto la discriminazione;

o all'Ufficio Procedimenti Disciplinari, il quale valuta la sussistenzz degli estremi per avviare
il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operaó la discrimin azione;r al Dipartimento della Funzione Pubblica per i provvedimenti di competenza;

'/ dando notiziadell'awenuta discriminazione all'Organizzezione sindacale alla quale aderisceo ad una delle organizzaziani sindacali rappresentative presenti pmio AltaVita.
L'Otgamzzazione sindacale deve riferire della situazione di disòriminazione all'Ispettorato
della Funzione Pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal RPC;y' agendo in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e
dell'amministrazione per il risarcimento del danno patrimoniile e non, e per la cessazione
della misura discriminatoria.

Infine, la denuncia è sottratta al diritto di accesso, e non può essere oggetto di visione né di
estrazione di copia da parte dei richiedenti, ricadendo nell'ambito delle ipotesi di esclusione di
cui all'art. 24 dellaL.24l/1990.
A[taVita può tenere in considerazione anche segnalazioni anonime pervenute dall'esterno
compiendo le necessarie indagini.

Per le segnalazioni è possibile utilizzare I'allegato modulo, allegato G).
Si riporta di seguito lo schema di procedura per la gestione della segnalazione:
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1) segnalazione su modulo da reperire su sito intemet istituzionale di AltaVita su
Amministrazione Trasparente - altri contenuti - Comrzione;

2) invio della segnalazione in doppia busta oppure mediante mail direttamente al RPC
apponendo sulla busta cartacea la dicitura "riservata personale Responsabile Prevenzione
Comrzione";

3) Separazione denuncia da segnalante;
4) Anonimiz.zaz.isvls fascicolo e custodia;
5) Istruttoria da parte del RPC. il RPC nel prendere in carico Ia segnalazione per valutarne la

fondatezz4 se necessario, richiede chiarimenti al segnalante e/o ad eventuali altri soggetti
coinvolti nella segnalazione con I'adozione delle necessarie cautele. Valutati i fatti oggetto
della segnalazione il RPC può decidere, in caso di evidente e manifesta infondatezza, di
archiviare la segnalazione. In caso contrario valuta a chi inoltrare la segnalazione in
relazioni ai profili di illiceità riscontrati ai seguenti soggetti:

- Dirigente della struttura cui è ascrivibile il fatto;
- Uffrcio Procedimenti Disciplinari;
- Autoritagiudiziaria;
- Corte dei conti;
- AutoritàNazionale Anti-Comrzione (ANAC);
- Dipartimento della Funzione Pubblica.

Nel corso dell'anno 2016 non sono pervenute segnalazioni di whistleblowing tra i dipendenti di
AltaVita-IRA.

La tutela dclla riservatezz.a della segnalazione va garantita anche nella fase di inoltro ai soggetti
terzi.

I Nal caso di trasmissione a soggetti terzi interni all'amministrazione, dovra essere inoltrato
solo il contenuto della segnalazione, eliminando tutti i riferimenti che possano portare
all'identificazione del segnalante. I soggettiterui interni dowanno informare il Responsabile
dell'adozione dei prowedimenti di propria comptenza, attraverso comunicazioni scritte, da
recapitarsi in doppia busta chiusa.r Nel caso di trasmissione all'ANAC, all'Autorita Giudiziaria alla Corte dei Conti o al
Dipartimento della Funzione Pubblic4 la trasmissione dovrà avvenire avendo cura di
evidenziare che si tratta di una segnalrtione pervenuta da un soggetto cui I'ordinamento
riconosce una tutela rafforzata della riservatezza ai sensi dellkrt. 54-bis del D.Lgs.
t6s/200t.

Il procedimento di valutazione della segnalazione da pafe del RPC dowà concludersi entro 90
giomi dal ricevimento della stessa, con l;archiviazione ò I'inoltro (al Dirigente della struttura cui è
ascrivibile il fatto e/o all'Ufficio Procedimenti Disciplinari e/o all'Àutoritigiudiziariaeloalla Corte
dei conti e/o all'ANAC e/o al Dipartimento della Funzione pubblica).
Per lo svolgimento delle attivitià, il RPC potrà awalersi della collaborazione del personale, facente
parte della propria struttura di supporto che sara soggetto agli stessi vincoli di iiservatezza e alle
stesse responsabilita cui è sottoposto il Responsabile.

Nel caso in cui la segnalazione riguardi il RPC e/o un funzionario facente parte della sua struttura di
supporto, la segnalazione dovra essere inviata all'ANAC, secondo le modalita stabilite dalla
Determinazione dell'Autorita Nazionale Anticomrzione 2g aprile 2015, n. 6.
Il RPC prowederà, infine, a comunicare al segnalante, néile modalita indicate dallo stesso nel
"Modulo di segnalazione illeciti" (allegato G)

19



ART. 15 RELAZIONE ANNUALE DEL RPC

Entro il 15 dicembre di ogni anno il RPC redige una relazione annuale sulle attivitÀ di prevenzione
della comrzione intrapnese e i risultati raggrunti, la quale ai sensi dell'art. l, comma t+, della legge
6 novembre 2012,n. 190 viene hasmessa al Consiglio di Amminisbazione.
SuI sito istituzionale di AltaVit4 nella sezione Amminishazione hasparente, sottosezione "Altri
contenuti-Corruzione", verrà pubblicatq esclusivamente in formato standard predisposto
dall'Autorità Nazionale Anticomrzione (ANAC), la relazione sull'efficacia delle-misure di
prevenzione definite dal Píano triennale di prevenzione della comrzione.

.A,RT. 16 NORME FINALI

Il presente Piano viene pubblicato sul sito istituzionale di AltaVita nella sezione "AmrninisEazione
Trasparente' sottosezione *Alfri contenuti - comtzione".
Al fine di rendere conoscibile I'evoluzione della shatega di contasto alla comrzione, i PTPC
relativi agli affii precedenti rimangono pubblicati e resi consultabili nella medesima sezióne sopra
citata
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SETTORE RTSORSE UMANE (SITUAZ|ONE)

PROCESSO

B)

c)

Regolamento sull'Ordinamento
degli Uffici e dei Servizi

Regolamento in materia di
reclutamento

Rendicontazione annuale
prooedure selettive e formative al
RPC

Pubblicazione concorsi su
[Amministrazione Trasparente"

Regolamento per la misurazione
e valutazione della performance

MISURE ESISTENTI

*

*

*

*

t

Irasparenza
lnconferibilità e incompatibilita di incarichi
amministrativi di vertice e di incarichi
dirigenziali

Astensione in caso di conflitto di interessi

Formazione delle Commissioni e
assegnazione del personale agli l.Jffici

Formazione
Codice di comportamento
Autorizzazione per incarichi d'ufficio e
i ncarichi extra-istituzional i

TVIISURE OBBLIGATORIERISCHI CONNESSI

in materia

delle regole di trasparenza

1

interessi privatiper favorire

ndebita concessione di

dei criteri di giudizio cui
di concorso deve attenersi

dei processi e/o degli atti
nelle procedure di controllo

performance
di misurazione e
di illecito

di procedure concorsuali
a quanto stabilíto

rispetto della

elo insufficiente

del personale che

della procedurepubblicità

requisiti di accessodi

mirata a favorire un candidato

le prove di concorso e
degli atti

)

della Commissione

delle regole

lelLftilizzo di criteri non impaziali
Concessione di agevolazioni o
non dovuti contrattualmente

oenen-l4

di carriera
del

Gestione giuridica clel personale
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SOGGETTI COINVOLTI

Personale e RPCCoordinatore Settore

Coordinatore Settore Personale

Coordinatore Settore Personale

Coord inatore Settore Personale

Coordi natore Settore Personale

Coordinatore Settore Personale e RPC

Coordinatore Settore Personale

Commissione deputata ai controlli interni

Coordinatore Settore Personale e RPC

Coordinatore Settore Personale

Coordinatore Settore Personale e RPC

iIISURE PREVISTE

in materia di reclutamento
ed eventuale

Acquisizione dichiarazione
notorio sull'asserza divieti di cui all,art. 53, c.
1èter, D.Lgs. 165/2001

sostitutiva atto

dichiarazione sostitutiva atto
notorio sull'assenza divieti di cui all,art. 3$bis
D.Lgs. 165/2001

Acquisizione

Verifica ed
Regolamento in

eventuale aggiornamentc
materia di incarichi estemi

Rendicontazione
formative al RPC

annuale procedure selettive e

Verifica ed
Regolamento per
della performance

eventuale aggiornamento
la misurazione e valutazione

Rendicontazione annuale delle procedure
disciplinari con segnalazione delle violazioni al
Codice di Comportamento

intemo sulle determinazioni a
contrarre e legitimità procedure digara
Controllo

Valutazione del ri
lettereA), B) e C)

schio dei proessi di cui alle

lndividuazione di ulteriori
settore a risctrio conuzione

singoli processi di

Verifica dichiarazioni d i autocertificazioni

Reclutamento del personale
Progressioni di carriera

Gestione giuridica del personale

PROCESSO

A)

B)

c)
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di illecito fomiture in economia

ice di comportamento dí AltaMta
t

del personale in materia
e dei Servizi

in caso di conflitto di interessi

ormazione in materia di anticonuione

islazione in materia

MtsURE OBBLIGATORIERISCH I CONNESSI

Previsione di requisiti
non impaziali

di accesso alle gare

della Commissione di g
a favorire un candidato

di criteri non imparziali

nosservanza del le regole procedurali nel
degli atti

procedure di

sottovalutazione del val
e/o di vendita di immobile

nosservanza delle procedure di
ica o di trasparenza della

Elusione delle regole di impazialità e
trasparenza

Uso distorto del criterio della offerta
aconomicamente più vantag giosa

Mancata preventiva definizione di òriteri di
giudizio cui la Commissione di gara deve
attenersi

Adozione di criteri distorti di valutazione
dell'anomalia dell'offerta

PROCESSO

Gestione nti
immobiliari

e locazioni

Gestione patrimonio d isponibile

Bandi digara e contratti

Alienazione
disponibile

patrimonio

A)

B)

'3)

D)



AREA TECNTCA (pREVtStONt pTCp 2017-20191

TEMPI
2017 2018 2019

XX

X

x

X

X

X

X

X

SOGGETTI COINVOLTI

Dirigente Area Tecnica

Dirigente Area Tecnica

Commissione deputata ai controlli interni

Dirigente Area Tecnica

Dirigente Area Tecnica

i,IISURE PREVISTE

Valutazione del rischio dei processi di cui aile
lettereA), B), C) e D)

lndividuazione di ulteriori
settore a rischio comrzione

singoli processi d

Controllo interno sulle determinazioni a
contrane e legittimità procedure di gara

Verifica ed eventuale aggiornamento
Regolamento in materia di incarichiestemi

Verifica ed aggiornamento Regolamento lavori,
seMzi e fomiture in economia

PROCESSO

Gestione fitti
immobiliari

e locazioni

Gestione patrimonio disponibi le

Bandidiga€ e contratti

Alienazione
disponibile

patrimonio

A)

B)

c)

D)



SEGRETERTA (S|TUAZ|ONE)

MISURE ESISTENTI

Regolamento lavori, servizi
e forniture in economia

Regolamento
sull'Ordinamento
Uffici e dei Servizi

degli

a

t

MISURE OBBLIGATORIE

Formazione delle Commissíoni

Leg islazione vigente in materÍa

Tutela del personale che
situazionidi illecito

segnala

Codice di comportamento diAttaMta

Tutela del personale che segnala
situazionidi illecilo

Formazione del personale in materia di
appalti

Formazione delle Commissioni
Astensione in caso di conflifto di interessi

Codice di comportamento di AltaVita

Comunicazione periodica al Dipartimento
Funzione Pubblica - anagrafe delle
prestazioni

Acquisizione dichiarazioni di inconferibilitè
e incompatibilita
Autorizzazione per incarichi d'ufficio e
i ncarichi extra-istituzionali

1)

2l
3)

4)

5)

6)

7)

8)

e)

10)

1 1 )

12)

13)

RISCHI CONNESSI

Bandi di gara e contratti di requisiti di accesso alle
impaziali

della Commissione di
a favorire un candidato

di criteri non

delle procedure di
o di trasparerza della

delle regole di impazialità

distorto del criterio della
più losa

preventiva defìnizione di criteri d
cui la Commissione di gara

di criteri distorti di
dell'offerta

PROCESSO



SEGRETERTA (pREVtSlONt pTCp 2017 -20191

XX

X

x

TEMPI ATTUANVI
2017 2018 2019

X

X

X

x

SOGGETN COINVOLTI

Furzionario amministrativo
mderia

competente ir

compeilente inFurzionario amministrativo
materia

competente inFunzionario amministrativo
materia

Dirigente Area Tecnica

iIISURE PREVISTE

Valutazione del rischio dei processi di cui alle
lettereA) e B)

di ulteriori singoli processi di
settore a riscfrio corrtzione
Individuazione

Veriftca ed aggiomamento Regolamento per
asseg nazione i ncarichi

Verilica ed aggiornamento Regolamento lavori,
servizi e forniture in economia

Bandi di gara e contratti
Assegnazione incarichi ai propri
dipendenti

PROCESSO

A)

B) II



SETTORE ACQUISTI, CONTABIL|TÀ E BILANCIO (SITUAZIONE)

MISURE ESISTENTI

Regolamento lavori, servizl
e forniture in economia

Regolamento interno di
di comportamento di AltaMta

mento deg
del personale che e deiServizi
diillecito

del personale in materia

delle Commissioni
in caso di conflitto di interessi

10) di comportamento di AltaVita

1) in materia anticorrrzione

a

I

MISURE OBBLIGATORIE

Formazione delle Commissioni

Trasparema

Legislazione vigente in materia
Tutela del personale che segnala

1)

2)

3)

4)

RrscHt coNNESSt

Previsione di requisiti
non impaziali

di accesso alle gare

Composizione della
mirata a favorire un

Commissione di gara
candidato

Utilizzo dicriteri non impaziali
lnosservanza delle procedure di eviderza
pubblica o di trasparerìza della trattativa
diretta

Elusione delle regole
trasparenza

di impazialita e

distorto del criterio della
più

Mancata preventiva definizione di criteri di
giudizio cui la Commissione di gara deve
attenersi

Adozione di criteri distorti di valutazione
dell'anomalia dell'offerta
Mancato rispetto delle scaderze per il
pagamento deifomitori
Mancata attivazione delle procedure di
tutela, sollecito e recupero di rette o
canoni

PROCESSO

Bandidi gara e contratti
Gestione delle entrate e delle
spese

A)

B)



SETTORE ACQUISTI, GoNTABILITA E BttANCto (pRE"\/tStONt prcp 2017-2}19l

XX

X

TEiIPIATTUATIVI
2017 2018 2019

X

X

X

X

SOGGETTI COINVOLTI

amministrativo competente

amministrativo competente

ai controlli internideputata

Area Tecnica

ilIISURE PREVISTE

ctldiprocessideirischiodel
B)eA)

dprocessisingoliulteriori
conrzione

di
rischioa

ndividuazione

e legittimità procedure di gara
determinazioniintemo sulle

aggiomamento Regolamento
economiainfomiture

ed
e

e contrattidi

delle entrate e

PROCESSO



u FFlcto oRcANt TZAZ\ONE (S|TUAZ| O NE)

MISURE ESISTENTI

Rendicontazione
semestrale modalita di
asseg nazione tumistica

Cassette reclami
suggerimenti

e

Regolamento
sull'Ordinamento
Ufficie deiServízi

degli

t

I

*

MISURE O

Irasparerza
Astensione in caso di conflitto di interessi

Applicazione CCNL
Autonomie Localie

comparto Regioni ed
delle cosiddette "@de

contrattuali"

Tutela del personale
situazionidi illecito

che segnala

Verifca segnalazioni da parte delle
Rappresentanze sindacali aziendati

Direttive Seg retario/Direttore Generale

1)

2)

3)

4)

5)

0)

7)

RISCHI CONNESSI

lndebita concessione
accessori

di compensi

voci variabili stipendiali dicriteri non

presenze e

PROCESSO

Assegnazione e getione
tumistica

A)



uF Ft cto oRcAN Iz?AahONE ( pREVtStO N I prpc 2017 -2}1gl

2017 2018 2019
x

X

x

x

X

x

X

SOGGETN COINVOLTI

Responsabile

organizzativo e RPC

Corrynissione di control lo (SegrstaridDirettore
Gemerab e Capireparto)

iilsuRE PREVISTE

lndividuazione di ulteriori silrgoli
processi di
contzbne

settore a rbcfiio

dd rischao dei
culalb lettereA), B) e C)

Conbollo intenro $dl,assegrzion€
dei tumi

PROCESSO

Assegnazione e geilbne
lumisffca

Gestione voci variabili stipendiali

Gestione
úassenza

preserìze e giustificatMc)



SERV|ZIO soctALE (S|TUAZIONE)

d'ingressoRegolamento
Ospiti

ComitatcRegolamento
Ospitie Familiari

eCassette reclami
suggerimenti

Customer satisfaction
Regolamento
sull'Ordinamento
Ufiici e deiServizi

degli

conflitto di interessiin caso di

autorizzzione all'esercizio

che

Regione Veneto in

isfittzionale

di illecito
del personale

con Azienda ULSS n.
di Padova

MISURE ESISTENTIRE OBBLIGATORIEMISUcor{NESSIRtscHt

5)

6)

prioritàdi
mento

dell'ordine
accoglidi

rispettod'ingresso per OspitiProedura
non autosufficienti

resso per OspitiProcedura d'ing
autosufficienti

dell'Ospite

PROCESSO

A)

B)

I

I



sER\tvto soctAtE (pRE\flStONE pTpC 2O17-2O1gl

mfl 20'lg 2019
XxX

x

SOGGETN comvoLn

senizisodali

Coordinatore servizisocialie RPC

IIISURE PREVISTE

di ulteriorl
disettore

Vdutabne del riscffo dei proess
dicuidle lettere A), B) e C)

PROCESSO

Procedura dingresso per Ospiti
non autoqrfficienti

Procedura d'irgresso per Ospit
autosufficienti

Gestione ddl'Ospite

A)

B)

c)



Sotlo Seziono
Lr'vello I

Sotto Sazlone
Lhroilo 2

Norme cli

rifafirncnlo Ademplm€nlo

di hcarlchl
cul sllart. 14, c. 1,

Tenpislca di
prjbblicazione

tlfficio
oompet€nto

Conlenuto da pubblicaro Soggetto Responsabile deia pubblicazion€

Dispo3ironi
gonereli

Responssbile Gruppo Lavoro Segrctsria/Protocollo
Msrisgrazia Lincatto

Rgsponsatile Gruppo Lavoro S€greteria/Protocollo
Mariagrazia Llncetlo

R6ponsabll€ Gruppo Lavoro Segreleria/Protocollo
Mariagrazia Lincetto

Rosponsebils Gruppo Lavoro Sogr€leri8/Protocollo
Mariagrazia Uncetto

RssponEatilc Gruppo La\roro Sggrot€ria/Protocollo
Maflagrazia Lincatlo

Capo Umcio Pcfsonale Francosco Gisnnone

Rasponssblle Gruppo Laì/oro Segretorla/Protocollo
Madegrazie Lincctto

Rosponsabilc Gruppo Lavoro S€greteria/Protocollo
Mariagrazia Linc€tto

Rcrponsqbil€ Gruppo Lsvoro So$eteri€/Prolo€ollo
Marlagrazis Uncetto

Coordlnators Uffdo P6r8onal6 Monice Ciofi

Coordinatore Uffido Personalc Monice CiofÍ

RoEponsablle Gruppo Lavoro Segreteria/Prolocollo
Mariagrazie Lincotto

Rcsponsabile Gruppo L8\oro S€grot€ria/Protocollo
MariagÌrazia Lincsto

Responsebil6 Gruppo Lavoro Segr€leris/Prolocollo
Mariagrazia Linc€tto

S€greterie
Gcnerale

S€grst€ria
Generalc

S€gretoria
Gcnsrale

Sogrstorla
Gencralc

Scgrolsrb
Gon6rale

Rigone Umane

S€grolorla
Ganareb

Scgr€lorla
Gon6ralo

Sogrdorfe
Goncralc

Rlsol8e UmÈnà

Risorsa Umanc

SogrotGrla
Gencralc

Sognterla
Generalo

569r€leria
Gen€ra16

il 31 gonnaio diLink alla sotosezion€ Altri cont€nuluAntiaorruzione
amo

Riferlmenti nomativl coo link slla noma cù€ regola l,orgsnizazlono o lettivilà lenro oo siorni

ldsllaeerovadon€

Attl che hcldono su organizzszion€ € atíyna dolfEils 80 fiomi

Documcnto di programmszionc, obl€lÚvl strategici ln mstorla di
della coruzion€

80 gioml

€sboml o tosti uffciali eggiomafi degil statrrti e deil€ norme dl lcgge
cha ragolano le funzloni, forgenlzzazlona ó lo svolgtmonto &llo
co.npotenzg dl Alievlta

Entro €0 giorni
attivlta

Codld con relalhro sanzioni pravitto in caro di vlolazlila l=**n.t
loa['amrwazione

Sacadenziario con lndicazione d€lle date di efficade dei nuovi obblighl
carho di cittadini e impreeo stabiliti da AltaVila sccondo lc modanà di ari
DPCM I novombro 2013

Organl di hdirlzzo poltico con indicedon€ defle dspotùve compolcnzc Entro ùo mcli dalle

dl nomina con indicazione della durata dcll'incarico tr€ mori dslla

lr€ mosl dalla

Componsl dlquahie3l natura connossi all€ carlce lr",.uarta*Li
lcuccarrrvo

di vlag8l dl 8€rvizio pagatl con bndi pubblici T

trs mc8i dralhcompenSlf9lativiconprivalsopubblidlrcsrichoallr!
corlspo3ti

di
titolo

lncadchi con oneri pubbllci con hdlcezlonr compcnsl
nornina

f! Írosi dalla

cont€nonl€ dkittl r€all ru boni immobill o moblll
di lmpres€, azÍoni di sod€É, quot6 di partcdpazions I

dl furulonl di amm.ro o slndaco dl sodeta

tr€ mesldalla

Art 10,c.8, l€tl
D.Lgs.33/2013

lr* ,n"n* *, ,.
8)Jpr€vereione d6lla

lcomrzione e dcll6

lmenarcn 
a terecrl

ore"ls"un
e Leggl rsglonell

AIt.12, c.2,
33/2013

D.Lssl
Art.lcodica

D.Lslcodico
dixidin€re r

d cordolta

Art. 55, c. 2,
166/2001 e
12, c.1,
332013

obbligh+rs.lscadenziarto

lemminrrawi

Art. 12, c. I
D.Lg8 33/2013

m rg. c. r, rott.l
N), D.Lgs. 3320f3 

|

3
12, c. 1,

nofmalivi
e altivftA

programmezbnc
gedlonalo

Art. 14, c. 1, D.Lgr
3312013

Aft. 14, c. 1, lclt
b), D.L98.332013

D.Lgs.3312013
14, c. I

Aft. 14, c. 1, l€lt
d), D.L$.33f2013

D.Lgs.33/2013
14, c. 1,

Piano fkrnnal€
por ls
prevendonc dclle
coruzione € dells
trasparorlza

Aúi G€n€rsli

Cned Infurmativ
ocr cittEdini .
mpf€8€

332013



14, c. I, lett.
DLgs. 3312013

c. 1,a eri. 3

delfunlma dlclliarazlonc del r€ddttl 8og0clti all'imposte sui rsddtu
fisictlc. Obbligo .3loso al conlllgÉ € ai parenti fno al s€condo

ecoorî8entono. ln caso contrario svid€nziera la circostÈnza

ù€ maat oellE
a poi cntro un

dalh 8ced€nz8 S€grstoria
le pr€sontadono Gcnerale

dichiaratonc dci

Re8pon8abile Gruppo Leìroro Sogrsteria/Protocollo
Mariegrazia Linc€tto

diflzimc o

Crganlzzszione

R€sponsaule Gruppo Lavoro SegEteria/Protocollo
Mariagrazia Unc€tto

ResponEablle Gruppo Lsvoro Segt8teri€/Protocollo
Mariagrazis Lincetto

R$ponsabil€ Gruppo Lavoro Segrsteria/Protocollo
Mariegreia Uncatto

coordinaloro Uffido Psrsonsle Monice Clofi

Coordinatoro Ufficlo Personale Monica Cioffi

Rosponsabile Gruppo Lsvoro Segrol8ria/Protocollo
Mariegrezis Lhcotto

Rosponsabilo Gruppo Lsvoro S6grcteria/Protocollo
Marlagrazia Lhcelto

Rsspon8abil€ Gruppo Lavoro Ssgrsleris/Protocollo
Meriagrazia Uncetto

R$ponsatil€ Gruppo Levoro Sègreteria/Protocollo
Mariagrszia Unc.tto

Rcaponsabile Gruppo Lsvoro Sogr€t€ria/Protocollo
Mariagrazla Lincetto

ResponEabilo Gruppo Levoo Sogret€rla/Protocollo
Matiagrazia U;ìc.tto

Sogr€terie
Generele

Generale
S€greterla

S€grot€rla
Cr€nOrAlG

Risorss Umano

Rlsofsc Umanc

Gonsîale
Segr6lerla

Scgr.tcria
Gonorslo

S60rotoria
Ci6norel6

S€grotoria
Generelo

ScgrGtcrh
Goneralo

Sogrot€ria
Goncralc

Ento un móso d€ll€
scadGriza pcr la
pr€sentszlone d€lla
dlrfilsrarions del r€ddlfl

Entro tr€ me3l dalla
nomha

Entro trr rn.3i daia
nomine

Entro llSl/03 ddl'anno
succcStlvo

Entro ll 31103 d€l'snno
!ucce!!lvo

Entro hc mrC dafi€
nomlno

Ento tr. m6El dalla
nqrìina

Enlro tro rn€rl dalla
nomlne

Enlr,o lro mad dalla
rrcmine o poi onho un
marc dala sced€rEl
por la proEontebne
dolla dbhlam.ionc dci
rdd6.

Entro un m€so dslla
rcedenzr p€r la
pFscntaziono delh
di.ùlerazlonó dei rcdditl

Érltro 30 glorú d8lla
tandono

Atteslazione sulle variezioni dalh rilusdone patrirnonids inlerysnute nefannc
proc.dcnto o cofis della didtiaradonc doi rodditi sogg€tù all'imposta 8u
r€ddltl d€lle porsono ffslcho. Obbligo 6sto3o 8l coniuge 6 ei ptrrnti fno a
gecon(b grdo se a@onacntono. ln caso contrstlo €videnziare la clrcoetanza

Atio d nomina con indicazione dolla durata delrncarico

Cunicula

Compengl dl qualelasl natúe connossl alla csrice

lmporl di vlsggi dl servizio pagati con fondi pubblld

A!$nzionc di altÌE csrlche pubblúo o privato con frlallvl compcnsl a

qualllasl tltolo coíisposd

Altrl lncarlchi con onorl pubùllcl con lndcazionc compcnd

Dlchlsratono contoncntc diriti rlali !u bonl immobll o motill r€glstreú
iltolarlrtà di impr€lo, aronl dl lodsta, quotc tt partedpazione a sociGtà
s8€rclzlo dl funzbni di amm.rÉ o sindaco dl Eodeta

Copi€ dolrultimr dktúarazion dri ndditì soggptli sll'hnposle Eul t€ddlt dolk
parson firi{tîa. Obbligo ostoso al coniugo c ai parentl ffno sl racondo $ad(
Bo ocoons€ntono. ln calo confarlo ovldcndrr€ h drcosttnza

Atlsstazlonc sull6 veriadoni d€la slfuadonc psÍimonidr lntorvrrut ndl'8nnc
procederite o coph dclle dicùiarazione dol roddru logg€fli ell'impost u,
r€ddili d.flo porsone frsidlo. Obbllgo €stsso d corìlugo 6 al psrenll fno a
B€condo grado sc acconsontono. ln caso contrerio cvídcndaIr le circostBnza

Prowodlm€nti d erogadono dollc san oni e cerico dcl ntpons8bile doÍr
mencat| o incomplctB comunicazion€ dci datl dl cui alfsrt. 14 d€l D.Lgt
$12013

Rondlconli di alctcizio.

14, c. 1,

c" l,e ert- 3

0.198.3312013
14, c. 1,

D.19s.332013

D.Lgs.332013

D.Lg8.33/2013

DLgs.332013

o dl gpvamo
afan. 14, c. 1+lr,

33n013

di lncarichi

14, c. 1,

14, c. 1,

14, c. 1,

14, c. I, l€tt.

pollflco- emfiinishttuo

per mencata o

orgsnl dl hdirirzo
dai daliArt. 47, c. I,

3312013

28, c. 1,
R€ndlconti

Sanzioni per

manceta
comunicezlono
d6i dati

Rendiconti grupp

e/c
consiliari
l€glonsli
provinciall degll Organl

c rclazlcnl dcgll organi di controllo



13, c. I len.
D,19s.3312013

degli Ufiici
uffici, con indicazione del dirigerfe r€sponsabile, e

Entro i30 gioml
alla

som€stre

il 31/03 dell'anno

Responsabile Gruppo Lavoro S€gretsridProtocollo
Madagrazia Linc€lto

Segrsteria
Genoral€

Uffci

Consulenti
Collaboratori

Responsabile Gruppo Lsvoro Sogreteria/Protocollo
Mariegrazia Lincetto

Responoabile Gruppo Lavoro Segreteria/Protocollo
Msrisgrazia Linc€tto

R€sponssbile Gruppo Lavoo S€gr€t6ria/Prolocollo
Marlagrazie Lincetto

R€sponsebile Gruppo Lavoro Segr€lerie/Protocollo
Mariagrazia Lincetto

Rosponsabile Gruppo Lavoro Segr€toria/Protocollo
Mariagrazia Lincetto

Responsabile Gruppo Lavoro Segreteris/Protocollo
Maiagrezia Lincetlo

Responsabile Gruppo Lavoro Segreteria/Protocollo
Mariagrazia Lincetto

Responsebile Gruppo Lavoro Segr€teria/Protocollo
Mariagrazia Uncetto

R€sponsabile Gruppo Lavoro Segret€rialProtocollo
Mariagrazia Lincelto

Coordinatore Uflicio Personale Monica Cioffi

R$ponsablle Gruppo Lavoro Segret€ria/Prolocollo
Mariagrazia Lincotlo

Responsabile Gruppo Lavoro Sogreteria/Protocollo
Mariagrazia Lincetto

Coordinatore Ufiicio Personale Monica Cioffi

Sogreleria
Genorale

Generale
S€greleria

Gen€rale
Sogr€teris

General€
Segr3toria

Sagr€lgria
G6nerale

S€groteria
GBnerale

S€gret€ria
General€

Segreteria
Gonerale

S€gretsria
G6n€rale

Risorse Uman€

G€n€ral€
Segrùtoria

Gonerale
Segroterie

Entro i30 giomi
successivi alla
SCadenzs s€mestre

Entro i 30 gaoma

Buccegsivi alla
scaden2a smealre

Entro 3 mosi dal
conbrimónto

Entro 3 med dal
conferim€nto

Entro 3 mesi dal
conferimento

Entro il 31r'03 anno
Succe$ivo

Entro 3 mesi dal
conferlmento

Entro 3 mesa dal
confedmento

Entro 3 m68i dal
conferimonto

Entro il 3l/O3 anno
SUC,CAaaivO

Entto 3 mesi dal
conforim€nto

Enlro 3 mesi dal
conferimento

in lorma semplificeta dell'organizzazione
13, c. 1, letl

3312013

lolefoni, mail e PEC di Altavila cui I'utenza posss rivolgersimail e PEC
e posta

richiests
13, c. 1

33/2013

Elle P.A. con indicazione dolla dureta, il curficulum, i compsnsi
nahtrs connessi alla csrica, gli impodi di viaggio pagati con

I'assunzione di eltrc caricùe pubbllche o privatc con relativi

dl funzloni di amm.re o 8indeco di sociela s copia
d€i r€dditi.

complossivo d€gll emolumenli p€rc€piti e carico dellg

insussislenza di caus€ di inconferibllità s

lnc€ricùi amminislrelivi

a

quotc
mobill

dolle
benlsu

socida,
roali

di
diritll

azloni
dai

improSedl
dichiar.zionÉ

Atti di conf€rimento di incarichi ammini8tretivi di vertice a soggetti dip€ndenti (
estranoi alla P.A. crn indicaaon€ delle durata, il curriculum, i compemi d
qualunqus nalura connessi alla carica, gll importi di viaggio pagati con fond
pubblici. I'essunzione di altre csrlcho pubbliche o privale con r€lailvi compensi
la dichiarazlon€ d€i diritti roali 8u beni mobili registrati od immoblli, dell€
lilolerità di imprese azioni di societa, delle quote di part€cipa:ione e socieÉ
doll'e8orcizio di funloni di amm.ra o sindaco di società o copia d€l,ullims
dichlarazlono dei r€dditi.

vitas in conformlta al viggnt6 modsllo europeo

pubblicare in tabello

odiEstremi

c

c.

15,
332013

165t2001
53,

elo

Pererog8to.dell'ammonlaraed€ll'incsricoragion€della
indicare:

durataoggelto,di
pubblica)

indicazionecon
funzionealla

consul€ntidoi
comunical€(

slenchiagli
dsll'incsrico

relalive

di conflitto di interessi

estemi a qualslasi tltolo (comprosi quelli affidali con contrafio

165t2001

15, c. 2

14,
3e

D.Lgs 33/2013

O.Lgs 33t2013
15, c. 1

O.Lgs 3312013

'15, c. 1

professionale.

relativi allo svolgim€nlo di incafichi o alla titolarita di c€riche in enti
privato rogolati o fnanziati dalla PA o alo svolgimento di

comunque denominati, reletivi al rapporto di lavoro, di consul€nza
collEboraziona con specitica €vid€nzs alls componente variabilo o

valutazlono del risullsto.

awenuta v€rilics dell'insussist€nza di situazioni,

coordinata e conlinusts) con indicazione dei

15, c. 1,

Art. 14, c. I 6 lbis,
D.Lgs 3312013 €
a'1.21.44111ú2

Art 14, c- 1 ter
D.lgs 33/2013

2t.441t1982

lgs 3312013

14,c.1lor

D.Lgs 332013
14, c.1 e 1

39r2U3
20, c.3, D.

pubblica
complossivo degli emolumenti porcepiti a carico della

gUCCeSSlVO Risofse Umane



20, c.3,
3

21, c. 2,
r arl.

4, O.

Dichiarazione insussistenza di caus€ di inconbribllità e
dall'incarico

informezioni sui co8ti dells contr8ttaziono integrallve,
organi di controllo intorno, trasmeEse al Ministero dsll'Economis o

3 masi del Segreteria
Generale

Responssbil€ Gruppo Lavoro Sggreteris/Proiocollo
Mariagrazis Lincelto

Persona16

Respon8abile Gruppo Lavoro S€gretetia/Prolocollo
Mariagrazia Lincetto

Capo Uffcìo Pórsonale Francesco Giannone

Responsabil€ Gfuppo Lavoro Segreteria/Pfotocollo
Mariagrezia Lincetto

Responsabile Gruppo Lavoro Sègreleria/Protocollo
Mariagrazie Lincotto

Coordinatore Ufficio Personale Monica Cioff

C,oordinatore Ufficio Personale Monica Cioff

Coordinatore Ufficio Personale Monica Cioff

Coordinaloro Ufficio Pérsonele Monica Cioffi

Capo Ufltoo Personale Franc€sco Giannone

Rc8ponsabile Gruppo Lavoro Segreterls/Protocollo
Madagrada Uncstto

Capo Ufficio Peraonalo Fr€ncesco Giannone

Capo Ufficio Porsonalo Franc€sco Giennone

Capo Ufiicio Personele Franccsco Giannone

Segreteria
Generale

Risors€ Uman€

S.greteria
G€norale

Segf€toris
Gcneraló

Risorso Uman€

Risorsó Uman€

Risorso lJmene

RlsorBo Umene

RÉor8c Unìano

Sogrctoria
Gensrale

Rlsorsa Umen6

Rlsor8o Umanc

Numero € lipologie posti di fumione disponibili nella pianta org8nica €
critori di scelte

retativilento so giomi datla

lvanazone

lr*o ao n,o.' o"u"

lvariaaorrc

Ruolo dei Dirigenti

di conf€rimento di incarichi ammlnistrativi di vertice a aogg€tti dipendenti o
alla P.A. con indicazione d€lla durete, il orniculum, icomp€nsi di

natura connessi alla carice, gli importi di vlaggio pag8ti con fondi
l'assunzion€ dl altre cariche pubbliche o private con relslivi

dichiarazione dei dlritti resli su beni mobili regiabati ed immoblli, dolls
di imprÉB€ azioni di Eod6ta, d€llo quot€ di partocipszione a sodetA,

di funzionidl amm.ro o sindsco di sociatà c copia dell'ultime
d€i rcdditi. Ammontaro compleseivo dogli omolumenti p€rcepiti

delle fin8nza pubblica. Dichiarsàone lnsusslstenza di causc di

Entro 3 mesi dalla

inconforitilftA e incompatibilita d.fincarico.

lentro so siomi

loatt'aaaeenazione

Curlcula del ùtolari di posizione orgenizzstlva

Dsli annuali rsletivi al porsonale dolls dotrrzione organica e al pereonalel
ofi€ltivam€nte ln s€Nizio, con rolstivo coslo, con flndicazione doue sual-_.__
distribuzione tra le dfuerso qualifich€ € arso professioneli. con perticolarrlÈilro llitl^,J oellanno

riguardo al p€rsonale a8s€gn€lo sgli uffici di dirctùÈ collaborazione con glilsu@88lvo
trgani dl lndirizzo politico 

I

Dali annuali îelativi al costo dèl prfsonatc a tempo ind€t€rminato ln servizil-
tlicolato pèr aree profeseionall, oon parllcolars riguardo al pergonatellnl^oil-3]^lsdallanno
asEognato agli uffici di dlr€tla collaborazione con gli orga;i d indirizzo politico 

leucceestvo

Porsonal€ con rapporto di lavoro non I tempo indeterminato, ivl compreso ill--.-., ".^"p€roonalo $segnato agli uffici di dirotta collaborazione con gli organi dil:.i:T-1-i.13"
indirizzo potitlco - 

lsucc'8srvo

doll'anno

Costo dcl personal€ con rappofo di lavoro non a lempo indeterminato,
comprsso il personale a8sagnato agli uffci di dlretla collaborsionc con
orgsni di indirizzo polllico

'Ylrnoo,, 3ro3 tter'annogt'lsuccosstvo

Te8si di assenza del porsonalo suddivisi pcr ufnci di lfuello dirigcnzlale lEnuo * n,o.,0",,, on"

Itrimcetre 
di riforknonto

Elcnco incariclri conferitl o eutorizzsli (oggetto, durala € componEo) le,il,o so giori

loatl'incaaco

lrn,,o n" '"",
loarraccoroo

Llnk olla consultazlon€ d€gli accordi e CCNL

Conlratti intcgrativi con r€leziono t€cnico finsnziarla e quclla

ocftilicata dsgli orgsni di controllo
illustrativelEntro tro m6si dal

lcontratto

Arr. 19, c. t-uis,lPosti di tunzion€
D.Lgs 1652001 

ldisponibili

Didg€nli

1*^"
7AIl. 1, c.

D.P.R.108t2004

cessati

3
20, c.3,

3312013

2L.441t1542

14,c.1e1
33r2013

14,c.1

Pogizioni orgenizzativo'4qurnqures,

33/201 3

c.
D.

Art. 14,

o..n.lcon,o

leersonate

annuale deArt. 16, c. 1,

332013

de
tempc

lco"to annuale
u.Lost- lpolgonalo a

lindeterminato
I

Al. 16, c.2,
33t201 3

lp"r*n"t" non a temor
u L9Elindeterminato (ds

lOubbllcare 
in tabolle)

Art. 17, c. 1

$12013

lcosto snnuale del
u.Logt- lp€rsonale non a îÉmpo

lindeterminato

AtL 17, c. 2,
33/'2013

o.Lgslrassl

Itrimeatratl

di assenz€Al. 16, c. 3,
3312013

Art. 18 o.mJ.
biùord-" a;':i-llncarichi confenti c

:---:: - -:,--'lsutorizzati ai dipondont

Îu*Jo1 
u Le'loa 

nubblicaro in lau"lle

Aa 21, c. 1, D.Lgal

:3/201; 
e 

"[,1];lc""r'"t"'ion€ correttrva

1652001 
I

D' L98l 
contratri inr.grarivi

Arl. 21, c.2,
33t201 3

Dirigénti cesssti

Po8izioni
organizzetive

Dotazione
orgsnicg

PerSonale non 6
tempo
indelórmineto

Tassi dl assenza

Incarichi conferili
I autofizzati ei
cip6ndenta

Sonlrattazione
Dlletliva

Contrattazione
lntograliva

150/2009

contrafti integrativi
cho predispone allo Ecopo uno Ep€cifico modcllo di rilevazionc.

Risors€ Umane



10. c.8 b[.
33/2013

c curlcula

ds pubulcerÉ

Barîdi
@nooflo

P€rfomanc.

30 glon{ delh S.grotorb
O.n.rab

Rccpongabilc Gruppo Lavorc S€gretoria/Prolocollo
Madagreàa Uncetto

Funzionarlo Amminlsbelivo Ulildo Acqrisl
CmlabiftA e Bilando BrsEolin Micùela

Capo Uffcio Per8onale Francesco Giannono

Rospon6€bil€ Gruppo Lavoro Sogr€toria/Protocollo
Mariagrazis Lincàto

R€sponssbilc Gruppo Lavoro Scgrotoria/Protoco[o
Meriagrade Lincetlo

Responsabile Gruppo Lawro Segret€ria/Protocollo
Mariagrazie Linceto

Capo tÍficio Personalo Frencas@ Giannone

Capo Uffcio Persoflde Francegco Giannone

R€sponsabil€ Gruppo Lsvoro Scgfsl€fia/Protocollo
Marlsgrazla Llncotto

R€sponsabilo Gruppo Lavoro Sogretoria/Protocollo
Mùiagrazh Lincetto

Responssbile Gruppo Lavoro S€greterklProlocollo
Meriegrazia Lincetto

Rcsponsabil€ Gruppo Lavo.o Ssgreteris/Protocollo
Mari€grazis Lhcelto

Responssbilc Gruppo Lavoro SegrBteria/Protocollo
Mariagrada Llnc€tto

R€Úponsetila Gruppo Lsvoro Segrotsris/Protocollo
Msriagrazia Lincatto

S.tto.! acqulsu,
conlrbillÉ.

bllando

Rhors6 Urnane

G6n6ral6
Srgrcrcrkl

SGgr€lcrie
General€

Risor3a Umsns

Rirocc Umane

S€groterla
Generale

C'€n€r8la
Sogroterle

Soer6t6ria
Gcnerele

S€grobda
C'ensrele

ScgÉbrl8
O6rÉrelc

ScgfrbrL
Gan6ralc

Ento t! m.d dellc
lhuldlzlono

PubblkrzionG b.ndo c
gradurtofla lnEb cnfo
I 5 gg. dall'approvalono

Enùo 3p glomi d€lh
approvadonc

Enùo 60 giomi drls
adoEionc

Enbo E0 gg. úIa
apgrovrdone

Enfo 80 gg dalle
orogadono

Annuale sl 3l marzo

Amuelc 61 31 rmfto

Annual€ al 31 marzo

Amual€ al 31 metzo

Arrluele al3l marzo

Amualo al 31 maao

Annuah al 3f mar:o

Annual. d 3l merzo

Compcnei

Bendl dl concoflo por il r€duiNm€nto, I quelslarl Ulolo, dl porsonalo con
Indic8zbnc dci criLrl dl vdulezlono dells Commllsitnc c lo tracco dclo prow
$ftte.

SHsma di miruradono e valutazlono porformanc€ 8rl. 7 D.Lgr 1$i2009

Afl 10 D.Lgs r5ol2009

Staruisncnto complosslvo s ammonts3 €fbftiyariìrnL dlsfibufto dol prgml

Dbfibuziona ùlttrmento eccsrsodo ln brme ag€flgsla e I grado d
difiar€rElazion€ delle prrmlefta ds por I drlgpnl| llr per i dipcndcn0 I
ndlcezlon€ dol crlterl p€r la mlsuraziona c vdutsdon€ dells psrforÍîanc€

Élonco ontlpubblioi istiluiti, vitlstl s frnandatl d€ll'enl€ owso Por iqu.ll I'ent€

he potore di nomha d€g[ amminisfatori con l]rdicazlona dcllo funzioni
rllribuitc c dcllr efttum svolt a favoG delfonb o dcll€ 8fiMU dl sorvtsia

Dubbllco afidate

Psr ciascun onlc: ragionc soclelo, mlsura &lls pa'lcipedono, ùratr
mpegno, (xror€ complershro gravantr por fenno sulbilardo dell'mto, numarc
lci rapprls8ntanù negll org€ni dl gwsmo . rrlalivi comport3l, rllu[ato d
Dlando ulllme tr! rtcrdd, lncaridli d 8mÍilnisfalorr dcll'3ntc con rolatlvú
fatbmonto oconomlco

Elanco dcúle Eod€la di orl tente d€{ion dirrttamonto qrcte dl parledpaziono,

ancho minoriùaria, con lndlcazione dolle funzlonl affibrit! e dol€ 8tÚyfta wo[€
a hvor€ ddfent€ o delb atiúta dl s€ryldo pubblico 8frdstc ad .ldusion€
d6llo EocleÈ guotrt€ ln m€rcaÍ r€gplam.ntati c loro contollale (ox Ert. 22, c
8, D.Lge 332013)

Per c{aecuo ente: ragionc soclals, mlsura de{a panodpaziono, durat€
iÍrpc0rio, on€re coÍrplossivo gEvento p€r fanm sul bilancio d.llent6, numaro

dd rappGsrntrnli ncgll o.geni di goìremo € reletivi comp€nsl, rlsultalo dl

bibndo ul0me tre es€rcizi, incaricùl di tnmlrisfrstore d€lf€ntc con rshtlv€
lr#mcnlo economico

Dicfiiarazione lnsus8l8tenza causo dl inconhribima ed incompaEiliÈ per gl

armhleiralori

Col€gsmento al sito dcila soda parledpata

Prowcdim€rìti in malcrir di coldtudono di soclstà e pertadpazlon€ Èrbbllca
rcqulsto di pert€dpazlonc in socioÉ, albnadone parîedpadonl.

ProvvBdlmcntl con ani L sodcta a contro{o pubòlico gmanllccuto il concr€t(
por!€gulmcnto dogil oHaniei 3ul complo3lo dollo tpols difundonúlrnto.

1312013
19Aft. o.r-Je"ndl dl conco.lo d€

lputròllcsr€ 
in tú.llc

peffofmancc

di mbúazkrnc r
d€l16

CIVIT 10.1rD10
Art I

complolslvaoLgJAmmontaro

loci cromi

M.20, c. 1,

33/2013

rdatvl al prBmi**1"*Att.20. c.2,
3312013

Pubuid vlgla0

2,,c.2,

22, c. î leÍ.
33/2013

2.c-2,

20, c. 3,

2.c.9,

psteqrale

22, c.1lfAL
33fn13

2. a^ 1,lc0'.
D.Lgg

175t2016
19, c.7

Pr. 14.2, O€lh,
cMTl2/2m3

Piano dells Porbmanca
10, c.8,

Rcúszlonó

Band d concors(

Slstema d
mlruradone e

,alutazione &lr
Dafbmúca

Pbm dollr
)eúotmenco

Rclezionc erlls
p€rbnnancg

Arlmontere

Drsnl
cornpbssivo de

p.oml
Dati r€lativi ei

,igilali
Ent Pubbllci

Soci.ta
paft€dpate

:nti conrollati



22, o î lotl
3312013

degli eîti dl diritto prhrato, comunquc dcnominsù, ln
con lndlcazlonc dollo furuloni etùioulte o d€I6

a faì/ors d€ll'ammiri!ùazlrn€ o ddL afllvlÉ dl aervlzio pubblho sffdst€
el 3l merzo

di di diritlo
controllell

\r0úta
xocadirnenti

)rowedimenti

Ro3ponEabile Gruppo Layoro Sogrotoris/Protocollo
Mariagrazi8 Linc€tto

Reoponssbile Gruppo Lavoro Segrelsria/Protocolb
Meriaorazie Lincetto

Rgsponsebllo Gruppo Levoro Sogroteris/Protocollo
Msrfagrazia Lincotlo

Capo Settoro Pàrsonslo FrarEssco Gianmne Capo
Ufido AcquM Contabililh e Bllencio Micfiela
Brasolin Capo Setlora
Uffdo Tecnico Giussppe Alessandro Bonlolo

Segratario/Direttore GGncrah Sandra
Nicoletto Reep.

Orgsnizzatrc dctr6 Rosidenze Alb€no 8ar28ghi

Capo Seltors Porsonale Frencesoo Giannono Capo
Ufficlo Acqulsti ContabiliÉ . Elilancio Mich€le
Brasotn capos€ttore
ufficio Tecnico Gil,s.ppe Ale&sanùo Boniolo

Sogrderi)/Direúor€ Geneîele Sandra
Nicolotto

Rrsp. Organlzzatiyo dele ResiJenzc Alberlo
Bafzaghi

RcsponsaHlo Gruppo Lar,oto Segrel6ria/Protocollo
Mariagrazia Uncetlo

Respon6€bilc Gruppo Lal/oro ScAr.torl€/Proiocollo
Mariagrazia Lincotto

Rceponeablle Gruppo Levoro S€grdoriarProtocollo
Mariagrazia Lincstto

Cepo t fficto Acqubti Contebilila e Bilancio Mi.*ela
Brasolln DirigonteT€cnlco

Gius€ppo Alossandro Boniob

S.0Ébn8
Gan€ral€

G.nmb
s.grulcfl.

S.gfrterla
Gonoralr

RelporBablb d
ognl S€ttofr

Rosponsable dl
ogni Scttom

Sogrdoda
Gancrale

Seg€rterù.
C'snorale

Glcncrale
Sogp.torla

Ufficio Aoqulrli
Contauma o

Blancro S€ttor€
Tecnico

el31 msrzo
22, c.2,

coíìponi, riùfstorapplosontanù ncgli org€ni di goycmo e rehM

Pcr dassn €flto: ragbr€ rodale, mlsu,a d6lla pg.bclpsdon9,
onrf! complesslì,o orevanb p€. ftlno sul bllondo doll'onto,

ulUmo ùo gsordd, ilcartdrl dl amminbHor€ d€llonlc con
cconomico

inlurCd.nz. cautc dl lrrconftrlbll[A od incompailblltà per
al 31 marzo

20, c. 3,

al31 mazoal rlto d€lfEntr controllato
c.

"'."l*
o fiii repprcs€nlldonc graflcfie drc ovidonzifio I nppodi fa lonl€ e
pubHlC yigilsli, lr sodda parl€clpeto, gll ontl prlvat conlrollati

nj**n' al 31 merzografrca D.Lgs 332013
22, c. t lott.

ln tebóllo

p.flcmin!il

silcnzlo.ass€rrso,il
cotto,

p.r
hattl

t€rmini procodhento

30 g0 della

30 90. Ddla
o iaù'hrzkrne

ctlo di hcrzia dol tltolarr del procedlm€nto con rÉcadto tablonlco € m8l

cielcuna llpologla dl procadimenb: brow d€tcrizionr procÉdlmanto,
r€lponsabila irtn ttorlr, lfido &l pfocedlrnrnto con

di lutsla ammhistrstlvs o gbrtsdldonalo, I llrf( dl occ.sso al
llne, le modelila por foftfruszionc di pagenenù, il nornlnadvo d€l

Par ciesarn procodim€rìto ad l8larEa dl pgrte: att c doanmonÍ ú allegr€

hdirizzi te|otunid, mdl o PEC.
dl rldrioste, uffid pcr hfomazlorf s{g! Eff con irdcatono

35, c. 1 lctL
3312013

o della
di nuovo

mall c PEC. S€ l'uftio cornpcbnb a[adozlonc A dhr€rso
indiceF ll ralponsablle con rccadto telefuiico e mail. lndlcarc

35, c. I latt.
c), e), 0, sl

D. l), m),
3312013

J* *,
datl332013

o.rnJ*"oon,

lreaconsabile

30 olorni
rnodlfics

verllceró la úasmlsslone d€i dati c lbccesso dlr€to degúi rtàrsi da part8
proced€ntl 8i'acgdsldono drrffcio dd dat o allo

e mail dcll'uficb r€eponsEblle peî l€ at0vfta vott€ a g8str€,

controlll rullo didthrezlonl so3titJthro

c3,

drrnenfi lon. ra, 
". 

,, o.anJ"r*,ra,m6nri orgeni
di indirizzq33/2ol3 € af. l, c.llndhlzzo pottttco

lr6, 
L 190f2012 

lrulÉlicare 
tn trabetlc

Ja,"n* dot prowodtm€rìfl per t,stftdamonto di leìrort, tomiturc 
" 

**, J!"ry"i| 30 s€ttembr€

oalrnorcazinc úctu nrodaiira di scona e par accordt gtipurEri con coggout prh"l"llÍl_Y_*;."* ll

lalrc amministrazlont (thk eta lono8€ztono'u"nol oi gara e -d;-tfit. ' 
-- -l3tnazo ccr itz'

I l!6mctrr

da pubbllcare in
anùrlnlsbezloni marzo peril2'

l".am€rbe, €nfo il
ll30 s!úcmbred.i prow€dlmonll por laffidEmonlo dl lsvori, fomltuf8 e soMzl

della modalits di scolt€ € per accordi sùpulaÍ con Eoggct0 prtuafi
19,L. 1g0m12

8,c. 1

s art. 1,

a cmtren!
3912016
4

pubuhozbn€ dcls
30 gixniddla



lnformazioni

î, c. 32,
g)ng12, afi. 37

1 lelt,a),
e arl.

previsli dalfad.l
L. 190t2012

tecnictl€ Struttuftl proponente, oggetto dcl bando, procedura di sceltB del

pubblicazione dei Elenco degli operatori invitata e n. effettivo psrtecipanti. Aggiudicalario,

s€nsi delfan. 1, c. tompi di completamenlo opera, sorvizio o lomitura €

190n012, sornm€ liquidate.

quanto

30 giornl

RUP di vota in
volta individuato
nella proc€dura

di gara con
detemina a

@ntrere

RUP di volta in volta individuato n€lla procedura di
gara con determina a conlrane

dalla dellbora
3912016)

3andi di gara
:ontratti

;owenzioni,
Dntributi,
iussidi,
.antaggi
)conomid

Capo Ufficio Acquisti Conlabillà e Bilancio Michela
Brasolin Dirigente Tecnico

Giuseppe Alossandro Boniolo

Capo Ufficio Acquisti Conlabilità e Bilancio Mictrols
Brasolin Dirigente Tecîico

Giuseppe Alo$andro Boniolo

RUP divolta in volla individuato nella procedura di
gara nell€ dét€rmina a conlrane

Capo Ufficio Settore PeFonale

Capo Ufficio Settore Personale

Capo Uficio S€ttore Personale

Capo Ufficio Sonore Personale

Furzionario Amministrativo Uff cio Acquisti
Contabilita e Bilancio Bresolin Michola

Funzionario Amministralivo Uftcio Acquisti
Contabililà s Bilancio Brasolin Michels

UfficioAcquisti
Contabilila e

Bilancio Settore
Tecnico

Uffcio Acquisti
Contabilita e

Bilancio

RUP dl vofla in
volta individualo
n€lla proc€dura

di gara nolla
dot€mina a

conlrarre

Risorso Umane

Risors€ Umane

Risorsa Umane

Rigorae Umane

Sorvilo aclui8tl
contabilità €

bilancio

Ssrvlzio acqulsti
contabilità €

bilancio

Entro il 31 gennaio di
anno

riassuntìvo resè libersmonle scaricsbili in un fofmato digitale
con infomazioni sui contratti relativi all'anno precedento (ClG,

oggptto del bando, procedura di ocalla del @ntra€nte,

lempi di compl€t8m€nto opera, s€rvizi a/o fornitura,
liquidate).

invitete, elenco ditle paftecipanti, aggiudicatario, importo

1, c. 32,
190,12012, eft 37

'1 lett,a), D.
3 e ert.

il 3l gennaio di

Lgs 3312013,

anno

21

50/2016

procedura

37, c. I l€tl.

21. c.7. e

termini di
del

os€cuzlone.

ciaaqjna procaduaa: awisi di proinbrmaziono, dolib€re a conlrarre o
awisi e bandi, awieo aui risultati dolla procadura di

di osclusione e di €mmi8sione (entro du€ giorni dalla
composizione della commisslons giudicetrico e i crlricula doi

teslo dei conlrattl di importo supsriore a 1 miliono di €
e resoconù d€lla geEton€ ilnanziaría dei conlrstli sl termine

Programma bi€nnal€ degli acquBli di beni e s6rvizi, programma triennale
pubblici o relalivi aggiornamonti annuali

r€lslivi

b), D.Lgs 33f201
ert.29, c. 1,
$/20f6€arl- 1

208n01

Economico
di Provisione
DGR 78012013

sistoma di qualilîcazione,affidarn€nti, irformazioni

progntmmazione
lavori, oper€, s€rvizi

37, c. 1,

crleri e modarira 

l*"4:." 

1' D LeJc,t",i" 
,noo"r,ra

Entro 30 gg

il 3l gonnaio

6o gg

60 sg

26, c.2,

degli intereEsati27, c. 2,
in brmato tabollare dsi b€nsficiari di sowenzioni, contributi,

finanriari e comunqu€ di vantaggi oconomici dl qualunque gongrg
sd €nti pubblici e privali di importo annuo 6up€riors ai mille 6uro

D.Lgs 3312013

pubblici o privsti dl importo annuo suporiorÉ ai mile euro

di concession€ di sowemioni, contributi, suEsidi, ausill finanziari
di vsntaggi cconomici di qualunque ganer€ a p€r3one od

cias(rrn alto: identiticathro dol soggotto beneficiario, importo d€l
norma o titolo I baso dell'attribuzion€, ufficio e
modallÉ di sc€lte d€l beneficiario, progotto, clrriculum

di concesgione
pubuicare in tabolle

divieto di
deti de cui sia

rlcavarè
reletive allo stao di

27, c. I letl.
c), d), e),

alla situazione

30 ss

Entro 30 gg

plevsnlivo
1

c. 1

e

di previslono di ciscun anno in bfma sinl€tica, aggregata
anch€ con il ricorso 8 rapprescnlazioni grafich€

Dati relslivi alle sntrate o allc sprse doi bllanci prevenlivi ln formato
in modo ds cons€ntlrs I'esportBziono, il tranamento o il dutilizzo

c. l,
o erl. 5,



c. 1

3eart5, 30 ge

il0lr0g doll'enno

S€rvtslo acqulsù
oontabllnA e

lilamio

E

@muntlyo

E d€lle rll€vadoni sulla soddlshzion€ ds parte d€gl utoilt rispotto

Funzionario Ammlnblrativo l,rficio Acguisti
Contebllna e Bilsnclo Bragolln MichelaBilrncl

B€nl immoblll
gE3tiono

oetrimorú)

lmtrolll o

onc

;6rvizi crogeli

7, c.3,
c.

Funzlonarlo Amnilnlsfativo Uffi o Acqulsd
Contabilila. Bilancio Brasolin Michsle

Dirigente Tecn'ro GiBeppe Al€Bsandro Eonblo

Funzionario Amministrativo Uficio Acquistl
Contabilità e Bilanoio Brasolin Mi$ela

R€spon8abil€ Gruppo Larroro Segr€toria/Protocollo
Mariagrszia Lincetto

Rosponsatile Gruppo La\roro S€gretcris/Protocollo
Marlagrazle Uncofro

Rosponsabile Gruppo Levom Segr€lofie/Protocollo
Mariagrazia Llncetto

Reapmeatile Gruppo Lawro S€greleria/Protocollo
ileriagrazia Llncstto

Funzionario AmmlnlEtrstlvo Uff cio Acquisti
ConlabilitÉ s Bilanclo Brasolin Mlch€la

Rs€ponssblle Gruppo Lavoro S€gr€tsrla/Protocollo
Mariagrazia Lincctto

Responsabil€ Gruppo La\roro $grobria/Protocollo
Meriagrazia Lincatlo

Funzlonarlo Ammlnlsùsttuo Uffdo Acqubii
Cortabilila ! Bilancb BÉ3olin fiti:hela

Dirigentc Tecnico Giuscpp€ Al€rs€núo Boniolo

Scrvizio scqrúdi
contNbillE o

bllanclo

S€torc Tocnico
e Paùimonio

S€rvlzio aoqulEtl
contBHlllà o

ttilancb

Generale
Sogflt rie

Sagralsria
Cion€ral€

Gcncrale
So0rctorlg

Generale
S.gÉtd'ra

Servizio ecqubú
contatil[a €

Ulancio

C'€nafaL
Segrctaia

Segr€lerla
CiorErale

S€nizlo ecquili
coniatifta 6

blbndo

Solbre Tocrilco
€ P8tiíîonb

30 cg
c.1,

É
rrlsdvl dle .nfsb o all. 3pc!r dci bllancl conlunlM ln formeto

in modo de oonlantirr l'aiportrzlonc, illllttemdlb c I riu0llzzo

lhgglom.monto
o rifi8niftcetiragEiurìli

attravdlo
gia

Ca
obicttivi

indloatorl,c

dcgli lftticetori c dci risu[s6 ett€sl dl bibndo con l,int gr|zlono
o8rèrvste ln tomlnl di rag0|unglmcrito dcl rbtltN0 atbll o
dogll ovonludl scolti.mcnt c Ali agBlomamonf ln

nuoyo cs.rcido di bilando, tl8 bemltg le

d€gli lndicalori

bilancb (arl. 19
1)

D.Lss 91r20ll

N,c.2,
3, artl l9

Erl. 18+lg
18rn11

risullati attasi

f D'LeJea,i'onrormrrcbrrrar€ 

1,".--."
leggb."re'to
lrcmcrreh €ntro 30 g0

ldsre 
ffn€ s€mesro

idonlmcathn dEgI lmrnoùil poslsdo0 o dl quollí dctendl

dl locszions o d efrlto vorrat o pcrcapiti
dl locazione o30

3 !€mesbale enùo 00 gg
fne !ómasùa

32, c. r, o.r-gslc€rta d€i sorvEt elCarra Oei
013 

lstandard 
gualitÈ 

lpubòtici

sorvhl o dooJm€nto oont$ento gll st8ndard di qusmà dol r-"de"- to st*tid"tt"
lvadazlono

ArL 1, c. 2, 
" 

a,tl
4, c. 2 e 6, D.Lgolcbse aatonrs8/2mo 

I

ele
oh

;l.l:;li'];N*r*m $*
contabilizzatl, e rdathrc andamonto nol tompo, dei sorvizl orogati,
sie fneli cfia intrdncdi.

*J..""'.r**r"-.
laucceeslvo

,ar, c e, o.Lejo"pubbflc8f€inr8b€r€ 

lgmr#mr
dClc li8lc di sttcla, tomfi di etlBse provtr c t*'ni'"ol
tlpologla di pr€stadono €rog8ta

30 glomldal

a88oMm€nto obbllghi di pubb{cedona

Corb d.i Conli

OIV o nuclei

31
3

al

organl
amm.va

80

11,art(PerbrmancesullaR€lszion€dellaYaldsa'onc
50/2000)

di
I

olv
D.Lgsc),btt.

ddfEntc

lemhiirìdiceti
tlszlonale

ANAC

aillo
il30 86ilémbre dl

tomhl prevls0 dllls
780/2013

OIV sul funzlonsmonto cornpLldvo dcl Sistcme di
e integdta dd controlll lnteml ( aú 14, t€n.a), D.tgB l50Z0O9)

a$i d€gli OIV o organi con fundonl an8logho aff ì€ procsderdo
anonlma d€l d80 p€rsonell orenfudmonto prescnll.

€ al conto corBun0vo o bllando dosorcklo
degll o.gani dl rsvldono d bllendo dl prevlglone, aile

I rlllsvl d€llr Corto dol Cont ancodÈ mn r€c€pi{
c l'attiviE d.ll'emminirrazione e degli ufrci

enno
ll 3l o(bbro d

Plano d.ga
indcatorl o de
d$Jtati ettosl d
bihndo

Patrimonio
irmobilaro

Canoni d
bcazionc o affitlo

OIV o nudei di
úalubzíono

Organi d
rgvlglone amm.na
I conlabils

Corte dei Conti

Serla dei 8€rvizi
e stBnd€rd qualltè

Claes adion

Co3li
contsbilizzali

i8le di ettosa

in rsio
332013 utlizzo doi servizi dei s€rlvid grog6li e statlltlctt€ EufudÌzo d€i roMzl ln reto. alt€



lndcatoró di
pagamenli

lndicatofr dri tcmpi m6d dl pegErmnto roldìrl sgll acquldl (f, bcnl,
prcrfgsslonall e ftmiluro (indietor€ di tdlrposlivftA doi

€ anfxJalc)

30 gbni chlusura
ùimeslr€ s p6r

cflfo il 31

SorvÈlo scqrrislí
contrulila e

bllando

Funzionario Ammini8lrElivo Uffido Acquili
ContabililA e Bilancio Brasolin Mich€la

33

Pagam€nti

lone

)pere
)ubblich€

)bnmcezionc

,ovefno
erltorio

nfomEzioni
rmbl€ntdi

itrutture
iani€trl€
rcÉrudilate

nlerverfi
traordheri
mcfgcnza

18, c.

R6spon8abilc Gruppo t avoro Segreteris/Prolocollo
ùlBriagrazls Lincatto

Respon6sblle Gruppo Lavoro Sograteria/Protocollo
Madegrazla Un€tto

Responseb{e Gruppo Lavoro Segretede/Prolocollo
Mariagrala Linceflo

Funzionarb Ammhistralivo tlfff cio AcqÚsli
Contsbifta e B[ancio Brasolin Midìela

Funzionario Amminbtrawo Uffcio Acquisti
ContsbllitÉ s Bilencio Brasolin Michela

Funzionerio Amministratlvo Uff cio Acquisti

Contabilnà e Bilando Brasolin Micfisla

Responsablls Gruppo Lavoo Segreteria/Protocollo
Mafiagreis Lincotto

RcsponEablle Gruppo Lavoro Sogretcria/Protocollo
Msrlagrazia Llncetto

G€n€ralo
Sogrutcrlr

G.ncrÉb
Sog1610rls

Generab
Segfrlerla

S€grEl€rla
Generale

Grncrale
ScgrcÉeria

Servtdo acquist
contabilità e

tilando

Sorvldo acqúd
contsbllfta a

bllando

S€rvlzio scqulsli
contabllfta e

bllendo

Ento il 3ll01 anm
euccósslvo

Enro 60 giomi delle
rcedenza trknestrls dl
rlftrlmcnlo

Rlvisiono lmmodlata
rfatto dolla modmce

Énlro ll 31 gonnalo

Enlro 30 gg dalls
nomlna

Enlroll f 5dlcombr€

Enfo la scadcnza
nssata dsllAMC

*mnns3i{n r-r",e complessho doi d€bati € numGro dcllo lmpralr crodltricl
Ammonlar€
dei d€biti

load rolatM a trtle le sp€s€ o i pagemrnil efbtluad, dbtnti pcr tipologh d

tubbilamllavm, bon€_ o.8efvlzio ln rrledone alla Upologh d 3p.!a soltonuta, efamblt(
r---'-'-lter'npoîalo dl ribringnlo r ai bcnofderlsul proprl pagamnli in rdazbne all€

Itpologla di 8p€sa sostonutE, allembito tlmpor.lc dl rlÍEùnonto e a
lb€neficieri.

da
tabelloD.Lgs 3312013

Aft. 41, c.

propri pagamonu h rsladono alla tlpologia di lpcaa lortonuta
tcmporalo dl rilorimonto c ei bcnofdari.

puuuicareloat rui

la[amblto

Psgamgntl d8
ln tabolle

Arl. 4 bi8, c.
D.Lgs 332013

rl
*rorf. f;Lgllranlt r Flueli c{coolce lban.-ld€nttfrcatlvo per tt p€gam€nto con indìcare to casuali d

órsr a1À00i" 
-lwnamento plÙ rlcoron[ 

lwrssn€nto 
dÙ ticorrrnti

^,^-l*,,*-* .,lOo"m-ti dl progranrmazionc, ancfio plu.l6nnali, d€ll€ opor€ pubbliúr d

" 
tstlfj:11-,^-^ orlcompetenza 

dl Altavita, l€ inbrmrzlonl àtetw ei tcmpl, ei coltl unltrri o agl

lprogrammazlono lrnoicaorr d rsstzzo datL op€rc ln corso o complcirlott

Al. 38, c. 2,
33#tO13

,.r,..lNuO"t dl valulaziono eltntormazioni rolative al rud€i di valulazlono € vOrlffca degll Iny€rtimont
-'-'-lvorifica dcgli invcstirncntilpubuld (dovrobbero ess€rg pr€vlsle solo pcr ammlnlstrazloni contrsll c

lpubblld lreeixnti. VERIFICARE)

Art 38, c. 1

3312013

Arr. 39, c. 1 lett. a)l lftl O"t got"nro d€l tenitorio. Pcr chcuna atto: schema prov\rcdirnento
e b) è c.2, D.LgslDapubblicareintebollo ldellb€ra di approvaziono o edozimc, relslivi all€gEl tscnici € r€laliw
332013 I ldo@mcntazionc

I

llnbmadoni ambientali, Btslo d€ll'ambi.ntc, failori lnqulnml, mbure lncident

lsull'smbiontc c ralstive anallsl di impetlo, mbure a probzione delfambi€nlg r
lrslathr€ analbi dlmpatlo, r6l6zioni tull'attuezbne d€la l€gishzionc, stato dell€

lsalute e d€lla sicurozzs urnana e relazion€ sullo stato dell'snblento dc

lMinistero 
doll'amblerle e (blle tulela dól lentlorio

ambl6ntali
Art.40, c. 2,
33nO13

-. lr*nrr. ganiatrie orivatl
uroslacoec[tate 

oa puubticareletenco stnfture o retsiivi accordi

lintabole I

Artrl, c. 4,
33/2013

Ad.42, c- I lett. a),1 l**'*-li adottBil h emérgonza ln óroga ella vigente legislazione oor
b), c) e d), D.LgslDapubHicarointab€ll€ llndlcezlone del motivi, tcfmini temporali p€r l's3€rcizio dol prowedknont
33/2013 I lstraordinari, 

costo previ3to ed €ffBtivdncnlc 8oslenulo

r" t t."c,l,lT 
I 
il#frrd;:T *'i"l ::*l Trionneb dl Provgnzlono della Conuzirnc eff,C) o suoi allogsll a

ddl'arilcolo 1 comme 2-blE dclla L. 1902012

ffif="hiiffi,., friq"**** delle provemlone dolla coruzione € ddla tresparGnza

IRelazlone annusb doll

îSÀÌr'" 
t*hffiff:uo 

oeralnhzlone oer RPc (€núo ll 15 dicombr€ dio€nrenno)

S, Leggelerowedlment ANAC eOleroweOlmen$ ANAC cd attl d edeguamonto in mstcria di vlgllarEe € conúoll(

lattidiadsguamonto ldelacomrlone

tuL I, c.
190n012

Att dl accertarncnto d.lle violazioni d6lle dispodzionl di cui al D.Lg8 39/2013

Pag€m6nt
SewEio aanitadc
nadonalo

Pagamend

CIEAN
pagemcnti
hformatici

Opere pubblicùe

non alùn€nti IRA

non atincnli IRA

nm atlironli IRA

non attinanti IRA

Prevonzion€ de[s
Cofruzlona

'ltrl 
conlenuti 3

dl accarterî€nto 30 giomi



5, c. 1,

33/2013 e art. dati, documonti
informgzioni sogg€ni
pubblicszlone

dol Responsabile dalle prev€nrlon€ dclls coruzlonc e d€lls
à presontetB la richissta di scc.sso civlco, nonché modalità por

tsla diritto, con indic€zlone doi rocaplti tolefonlci € drlls caEelle dl Entro 30 dall€ Sogreteda
eleltronlce lstituzionall € nomc dcl litolarc dol pot ro sostilulivo, anivebilc Gon€ralc

dl ritardo o manceta risposte con indicezione &l rocspito tolofonlco e

Responsabilo Gruppo Lavoro Segreleria,lProtocollo
Mariagraia Lincetto

ctvtco

Altri contenuti

qnÍ contenuti

R€sponsabile Gruppo Lavoro Sogreteria/Protocollo
Mariag.ezia Lincetto

Responsabile Gruppo Lavoro Segrcteria/Protocollo
Mariagrazis Lincetto

Funzionsrio Amministrafvo della Segreteria
Generale Pioluca Mulstli

Funzionado Amministrativo dolla Segroteria
Genersle Pierluc€ Mulatli

Funzlonario Amministralivo dells Sogreloria
Gen€rale Pierluca Mulstli

Sogroteria
G€n6rel6

Gcnrrale
S€greterie

Scgfrtcria
Generale

Segrsteria
Goneral€

ScAreleria
Gongrele

lAmsso dÙ-lNori 
ufncj comp€tenti dri è5, c. 2, D.Lgel"generallzzalo";i; -' "'"lffiii;ii*,,.11, 

"l[",ff#,,iiliff,fii'o 
di tare

proEsntete le ricfiioEls di ecc€sso, nonchó
diritto, con indlcazlon€ d€i rocapitl tel€fonici 'jrnno * n,o,n, o"u"

lvenauDnr

Line€ guida
FOIA
t3/09t2016

*ffi1 lElenco oetlc rir*rieere

Itnoicazione doll'oggeno

loctta 
occtsione

(sglí anl, dúco c g€neretizze,o) coJanno*niomi oalta
ricùiesta, noncfió rohtivo ssito con <tatdscadenze del somostrs

ldl 
rfferlmento

Registro dcgli accsssi
di acceg8o
e dsta d.lle

Entro il 31 gonnalo dl

Ertro 20 giomi

enno

Rogolementi
dei

dati

Obi€ltivi di acce8sibilità d€i soggetti diEabiti agti shumsnfl informatici pcr

n. .l12018 s s.m.i.)

scc€ssitilila
Eecondo

d€lla

D.Lgs 82005

75t2012
modiffcù6

L,221n012

Da pubbllcaro andt€ tramile link al Roperlorio nazlonale dei dati t rito,riell,
dol deu della PA e delle bsncù€ dsti gcstiti da AG|D

dei dati, fatti s6lvl i dati prcs.nti in Anagrsfe Tributarla
che disciplinano I'eserdzio dslla fecoltD di accesso tclcmatico e

il 31 mazo di ogni
salvo proroghe

d€i
e dellg

(entro il 31 mazo di ognl anno) € lo stato di attu8zion€ del pisno
del tololavoro nolla propria organlzzazion€.

53, c. I

I,c.7

1. c.
ult€rioriulteriori

info.mazioni e doqrmonti ultcriori che lg pA non henno obbligo
ai sensi d6lla nomativa vlg€nt€. ln tal ceso sl dove proc.dcru

dei dali personsll ev€ntúalmcnto pralonli, ln vlrtù di
dall'art.4, c. 3, D.Lgs 3312013

7-bi8, C.

lgotîìo't2

33t2013
I, l6tt.
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CODICE DI COMPORTAMENTO DEL PERSONALE DI ALTAVITA

Art. I - Ambito di applicazione

l. Il presente Codice di comportamento, adottato a'sensi dell'art. 54 comma 5 del D. L.vo
165/2001, di seguito denominato Codice, integra e specifica il Codice di comportamento dei
dipendenti delle pubbliche amministrazioni, approvato con D.P.R. 1610412013 n. 62 che, comunque,
hova applicazione all'interno dell'ente.

2. Il Codice si applica a tutti i lavoratori dipendenti di AltaVita e, per quanto compatibile, si estende
ai componenti del Consiglio di amministrazione di Altavit4 a tutti i collaboratori e consulenti, con
qualsiasi tipo di contratto o incarico, ai collaboratori di imprese fornitrici di beni o servizi e che
tealizzano op€re in favore dell'amministrazione; nei susseguenti articoli del Codice il riferimento al
dipendente si estende alle altre figure come delineate nel presente cornma.

3. Per la realizzqzione di quanto previsto al comma 2., Altavita inserisce negli atti o nei contratti,
relativi ai destinatari del Codice, apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del
rapporto nei casi di violazione degli obblighi ivi previsti.

ArL2 - Disposizioni di carattere generale

1. Il dipendente osserva la Costituzione e le altre disposizioni di legge e regolamentari, conforma la
sua condotta ai principi di buon andamento e imparzialita dell'azione amministrativa e persegue
I'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare.

2. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrit4 colrettezzq buona fede, proporzionalità,
obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e
imparzialita, astenendosi in caso di conflitto di intercssi.

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di uffrcio, evita
situazioni e comportramenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere
agli interessi o all'immagine di AltaVita. Prerogative e poteri pubbiici sono esercitati unicamente
per le finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti.

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando I'azione amministrativa alla massima
economicità, eflìcienza ed eflicacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle

ALTAVITA - ISTITUZIONI RIUNITE DIASSISTENZA - IRA
. giÉ Istltuto dl Rlposo per Anztanl - tRA
. Plazzale Mazzlnl 14 o 35137 PADOVA. te|.0498241511 r fax 0498241531
. www.altavlta,or! e sggr"l"riagenerale@altavlta.org . pec: altavita@legalmail.it
. Partlta lva; 00558060281



attiviÈ amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la
qualità dei risultati.

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parita di
trattamento a parità di condizioni, astenendosi, aluesì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti
negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso,
nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingu4 religione o credoo convinzioni personali
o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilita, condizioni sociali o di salute, eta e
orÍentamento sessuale o su altri diversi fa$ori.

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilita e collaborazione nei rapporti con le alEe
pubbliche amministrazioní, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in
qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.

Art. 3- Regali, cornpensi e altre utilità

l. Il dipendente non chiede, ne' sollecita, per se'o per alui, regali o altre utilità.

2. Il dipendente non accetta, p€r sero per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico
valore, effethrati, occasionalmente, nell'ambito delle normali relazioni di cortesia o delle
consuetudini internazional i.

3. Ai fini del presente articolo, per regali o utilita di modico valore, si intende qualsiasi tipologia di
vantaggio, anche sotto forma di sconto, avente valore non superiore, ciascuno, ad €. 20d0, e,
comunque, nel numero massimo di tre nell'arco dell'anno.

4, In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non
chiede, per se', o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per
compiere o per aver compiuto un atto del proprio uffrcio da soggetti che possano trarre benefici da
decisioni o attività inerenti all'ufficio, ne' da soggetti nei cui confronti è osta per essere chiamato a
svolgere o a esercitare attivita o potestà proprie dell'ufficio ricoperto.

5. Il dipendente non accetta" per se' o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o
indirettamente, regali o altre utilita salvo quelli d'uso Oi móOióo valore, di cui at comma 3 del
presente articolo.

6. Il dipendente non offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilita a un proprio
sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore, di cui al commà 3 del presente articolo.

7. I regali e le alúe utilità, comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, sono
immediatamente messi a disposizione, a cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti, della
Direzione dell'ente che prowede alla restituzione o alla devoluzione a frni istiiuzionali e che
informa il Responsabile per la Prevenzione della Comrzione.
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8. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano
avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti
l'uflicio di appartenenza.

9. Al fine di preservare il prestigio e I'imparziafita dell'amministrazione, il responsabile di ciascun
UfIicio, Servizio o Reparto, vigila sulla corretta applicazione del presente articolo; sui dirigenti
vigila il Responsabile per la Prevenzione della Comrzione.

Art.4 - Partecipazione ad associazioni e organiz.zazioni

l. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica
tempestivamente al responsabile dell'Uffrcio o del Servizio di appartenenza,la pmpria adesione o
appartenenza ad associazioni od organizzaz.ioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i
cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attivita istituzionale. Il presente
cornma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati.

2. Il pubblico dipendenùe non costringe, né fa pesare la propria posizione, per indune altri
dipendenti ad aderire ad associazioni od organiz,zaziont, ivi compresi partiti politici e
arganizzaz.ioni sindacali, ne' esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi a qualsiasi titolo o
prospettando svantaggi di carriera

Art. 5 - Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse

l. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto
dell'assegnazione allUfficio o al Servizio, informa, per iscritto, il responsabile di tutti i rapporti,
diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo-sìesso
abbia o abbia awto negli ultimi tre anni, precisando:

a) se in prima person4 o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente
abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di
collaborazione;

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attivita' o
decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affrdate.

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in
situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di
conviventi, di parenti, di affrni entro il secondo grado. Il conflino puo riguardare interessi di
qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.
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3. Nel caso si verifichi una situazione di conflitto anche potenziale, a'sensi del comma 2., dà,

comunicazione scritta dell'astensione al responsabile dell'Uffrcio o Servizio, precisandone le
ragioni. Il responsabile provvede ad assegnare ad altri I'attività od avocare a sé la stessa.

4. In fase di prima applicazione del presente articolo, ciascun responsabile di Ufficio e Servizio,
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del Codice, prowede alla ricognizione dei rapporti di
cui al cornma l, mediante compilazíone di apposita dichiarazione su modulo reso disponibile
dall'Amministrazione, eventualmente anche in forma negativa.

Art. 6 - Obbligo di astensione

l. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano
coinvolgere interessi propri, owero di suoi parenti, affrni entro il secondo grado, del coniuge o di
conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, owero, di
soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o
rapporti di credito o debito significativi, owero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore,
curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società
o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro
caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.

2. Nel caso si verifichi una situazione di conflitto, ne da tempestiva comunicazione scritt4
indicandone le ragioni, al responsabile dellUfficio o Servizio di appartenervÀ che decide al
riguardo.

3. Awerso la decisione di cui al comma 2., il dipendente può rivolgersi al Responsabile per la
Prevenzione della Comrzione che decide in via definitiva.
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Art. 7 - Prevenzione della comtzione

l. Il dipendente rispetúa le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione. In
particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della
comlzione, presta la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della cómrzione e, fermo
restando I'obbligo di denuncia all'autorita giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico
eventuali situazioni di illecito nell'amminisfazione di cui sia venuto a conoscenza.

lt !l piano di prevenzione della comrzione prevede una specifrca modulistica e canali riservati e
differenziati per la raccolta delle segnalazioni a tuteia del dipendente che le effettua.

-



Art. 8 - Trasparenza e tracciabilita

l. Il dipendente assicura I'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche
amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione,
secondo la propria competenza, nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti
all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.

2. Latracciabilita dei processi decisionali adotùati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita
attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità.

Art. 9 - Comportamenio nei rapporti privati

l. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio
delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta" ne' menzionà la posizione che ricopre
nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non utsum" nessun altro
comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione.

2. Con riferimento al comma 1., il dipendente:

-_ n9n vtilizza la posizione occupata in AltaVita per ottenere, a qualunque titolo, utilita o vantaggi o
facilitazioni;

- non compromette, con qualsiasi mezzo, I'immagine dell'ente con affermazioni negative, sia di
carattere generico che specifico, sull'ente stesso, sugli Amministratori o sugli altri aipenienti di
Altavitai in ogni caso, prima di rendere dichiaraztni pubbliche (ad 

"r. Id organi'di *ta-pa,
televisivi, socialnetwork) inerenti, in qualsiasi modo, AltaVita, deve oitenere I'autorizzazione scritta
del Segretario/Direttore Generale.

- non con qualsiasi mezzo, dei contesti specifici della propria attivita o di procedimenti o
processi in cui sia comunque coinvolto, in particolare 

"on 
tè persone che hanno interesse

nell'attività, nei procedimenti e/o nei processi suàdetti;

- non fornisce informazioni, riservate o meno, a terzi soggetti, fatto salvo il caso in cui questi
abbiano il formale diritto di conoscerle; non consiglia i ter:z riguardo modalita diverse da quclle
previste, owero riguardo pratiche elusive delle disposizioni vilenti per le finalità che gli .t"rri
intendono perseguire.

Art. l0 - Comportamento in servizio

l. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo
giustificato motivo, non ritarda ne' adotta comportamenti tali da far ricadere su A'ri dipenúenti il
compimento di attivita o l'adozione di decisioni di propria spettanza.
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2. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle
condizioni previste dalla legge, dai contratti collettivi dai regolamenti e delle disposizioni della
Direzione. Egli registra nel sistema rilevazione presenze, utilizzando gli appositi codici indicati
dalla Direzione, ogni spostamento che comporti I'uscita o l'entrata in servizio ovvero tipologie di
prestazioni diverse dalla ordinaria (es. straordinario, formazione ecc.).

3. [n occasione di fasce di lavoro della durata di almeno sei ore, è consentita una breve pausa dal
lavoro, per il recupero psicofisico, per il tempo strettamente necessario e, comunque, non superiore
a dieci minuti, senzl arrecare pregiudÍzio alla regolare erogazione del servizio.

4. Il dipendente utilizza il materiale o le atlrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio di AltaVita
nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione nella prospettiva di garantire I'efficienza,
I'economicita e qualita dell'azione pubblica. In tal senso vanno adottati comportamenti virtuosi
riguardo I'utilizzo degli impianti di riscaldamento e condizionamento, di stampanti, fotocopiatrici,
personal computer, monitor, ascensori, apparecchiature illuminanti e di quant'altro in dotazione.

5. L'amministrazione valonzza la raccolta differenziata dei rifiuti per cui il dipendente deve
attivamente collaborare allo scopo, anche segnalando eventuali contenitori mancanti o inadeguati.

6. Il dipendente assicura la massima collaborazione con il proprio responsabile, con i dipendenti nei
confronti dei quali svolge una funzione di coordinamento o di referente e con i restanti dipendenti
contribuendo alla regolare continuità del servizio.

7. ln relazione alle necessità legate all'assistenza agli ospiti, il dipendente opera con attenzione e

cura evitando prassi contrarie alle disposizioni di servizio specie se scorrette per la salute dell'ospite
e dello stesso personale, anche se funzionali alla riduzione dei tempi operativi.

8. Il dipendente è tenuto a mantenere il decoro personale: I'acconciatura dei capelli, I'abbigliamento
o la divisa di servizio vanno adeguatamente curati, va mantenuto un linguaggio consono all'attività
svolta senza alterare il tono della voce, i tatuaggi più vistosi, ove possibile, vanno coperti con
adeguato abbigliamento;

9. E' fatto assoluto divieto di:

- utilizzarc i servizi telematici e telefonici, sia in entrata che in uscita, e/o le attrezzature dell'ente
per fini petsonali, fatti salvi i casi di necessita ed urgenza e, comunqu€, p€r periodi di breve durata;

- utilizzare, durante il servizio, il telefono cellulare privato;

- per il personale dei Servizi socio-assistenziali, tecnici ed economali, indossare collane, anelli,
spille e qualsiasi altro tipo di monile, fatti salvi la fede nuziale e I'orologio;

- fare pause ulteriori, rispetto a quella prevista al comma 3 del presente articolo del Codice,
dedicando tutto il restante tempo alle attivita di competenza;

- consumare o asportare qualsiasi alimento destinato ai pasti degli ospiti, anche a dispensa ultimata;
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- utilizzarc i mezzi di trasporto dell'amministrazione per impieghi diversi da quelli strettamente
inerenti il servizio istituzionale, astenendosi dal trasportare terzi, se non autorizzati per motivi
d'ufficio.

Art. 11 - Rapporti con il pubblico

l. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso I'esposizione in modo
visibile del badge od altro supporto identificativo messo a disposizíone dall'amministrazione, salvo
diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti, opera con
spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilitr e, nel rispondere alla conispondenza, a
chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più completa e accurata
possibile. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza I'interessato al
fi,rnzionario o uflicio competente della medesima amministrazione. Il dipendente, fatte salve Ie
norîne sul segreto d'ufficio, fomisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al
comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il
coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta,
salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'amministrazione, I'ordine
cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente
rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde *nzÍLritardo ai loro reclami.

2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il
dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione.

3. Considerato che AltaVita è un'amministrazione che fomisce servizi al pubblico, il dipendente
cura il rispetto degli standatd di qualità e di quantita fissati dall'amministrazione anche nó[e carte
dei servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità det servizio, di consentire agli
utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalita di prestazione del
servizio e sui livelli di qualita.

4. Il dipendente non assume impegni ne'anticipa I'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti
all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie ìelative ad atti od
operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e
regolamentari in materia di accesso, secondo le sue competenze. Rilascia copie ed estratti di àtti o
documenti secondo la sua competenzq con le modalità stabilite dalle norrne in materia di accesso e
dai regolamenti della propria amministrazione.

5. Il dipendente osserva il segreto d'uffrcio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati
personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili
tutelati dal segreto d'uffrcio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente
dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora nonsia competente a provvedere in
merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni inteme, che la stessa vénga inoltrata
all'ufficio competente della medesima amministrazione.
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Art. 12 - Disposizioni particolari per i dirigenti

1. Ferma restando I'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si
applicano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma ó, del
decreto legislativo n. I 65 del 200 I e dell'articolo I l0 del deueto legislativo I 8 agosto 2000, n. 267 .

2. Il dirigente svolge con diligenzale furuioni spettanti in base all'atto di conferimento dell'incarico,
persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato per
I'assolvimento dell'incarico.

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni
azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione
pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e aflini entro il secondo grado, coniuge o convivente
che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con
I'uffrcio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attivita inerenti alltrfficio. tl
dirigente fornisce le informazioni sulla propria situazione pahimoniale e le dichiarazioni annuali dei
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge.

4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e
imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione ammínistrativa. Il
dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità
esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benesse re organizzativo nella
struttura a cui è preposto, favorendo I'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaUoratori,
assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e
all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valon.,za'ione delle differenze di genere, di età
e di condizioni personali.

6. Il dirigente assegna I'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di
lavoro, tenendo conto delle_capacità, delle attitudini e della professionaùA aet personale a sua
disposizione. Il dirigente 

-aflida 
gli incarichi aggiuntivi in basè dla professionalità e, p€r quanto

possibile, secondo criteri di rotazione.

7. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con
imparzialita e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti.

8. Il.dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un
illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplin'are, ovvero segnala
tempestivamente l'illecito all'autorita disciplinare, prestando ove richiestala propria collaborafion"
e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte
dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui rióeva r.gnufuione di un illecito da parte diun dipendente, adotta ogni cautela di legge afÍinché sia Jutelato il segnalante " non sia
indebitamente rilevata la sua identità nel proCedimento disciplinare, ai sensi de-ll'articolo 54-bis del
decreto legislativo n. 165 del 2001.
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9. Il dirigente vigila sul rispetto delle regole in materia di incompatibilit4 cumulo di impieghi e
incarichi di lavoro da parte di propri dipendenti, al fine di evitare pratiche di "doppio lavoro";
verifltca, inoltre, I'assenza di situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, nei casi di richiesta
di autorizzazione allo svolgimento di incarichi non ricompresi nei compiti e doveri d'ufhcio.

10. n dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto
all'organizrazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione
della conosceuadi buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti
dell'amministrazione. A tal fine si rende disponibile a partecipare a convegni ed eventi che siano
occasione di comunicazione all'estemo di tali iniziative.

1 l. In fase di prima applicazione del presente Codice, entro 60 giorni dalla sua entrata in vigore,
ciascun dirigente prowede alla comunicazione di cui al comma 3 al Responsabile per la
Prevenzione della Comrzione.

Art. 13 - Contratti ed altri atti negoziali

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto
dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a
mediazione di terzi, ne'corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, ne'per
facilitare o aver facilitato la conclusione o I'esecuzione del contratto. Il presente comma non si
applica ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione
professionale.

2. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fomitura"
servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato òonhatti a titolo
privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi
dell'anicolo 1342 del codice civile ("Contratti conclusi con moduli o formulari"). Nel caso in cui
I'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione,
con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricewto altre utilità
nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione dille decisioni ed alle attività
relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli
atti dell'ufficio.

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione
di quelli conclusÍ ai sensi dell'articolo 1342 del codicè civile, con persone^fisiche o giuridiche
private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura]servizio,
finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informà per iscritto ii dirigente
dell'ufficio.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il
Responsabile per la Prevenzione della Conuzione.
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5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle
quali sia parte I'amministrazione, rimostranze orali o scriffe sull'operato dell'ufÍicio o su quello dei
propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore
gerarchico o funzionale.

Art. 14 - Vigilanza, monitoraggio e attività formative

l. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano
sull'applicazione del presente Codice, i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, I'Organismo
Indipendente di Valutazione e il Responsabile per la Prevenzione della Comrzione. I responsabili di
ciascun Uffrcio, Servizio o Reparto, relativamente ai propri collaboratori, sono incaricati di
coadiuvare i dirigenti nella vigilanza. Sui dirigenti vigila il Responsabile per la Prevenzione della
Comrzione.

2. Ai {ini dell'attivita di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, AltaVita si awale,
inoltre, dell'Uffrcio Competente per i Procedimenti Disciplinari, istituito ai sensi dell'articolo 55-
bis, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001 che svolge, altresl, le funzioni dei comitati o
uflici etici eventualmente già istituiti.

3. Le attivita, svolte ai sensi del presente articolo, dall'Ufficio Competente per i Procedimenti
Disciplinari, si confonnano alle eventuali previsioni contenute nei ii*i Oi- prevenzione della
conuzíone adottati dalle amministrazioni ai sensi dell'articolo l, commà 2, della 699. 6 novembre
2012, n. 190. L'ufficio suddetto, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo S3lUis e seguenti
del_.decreto legislativo n. t65 del 2001, cura l'aggiornamento del codice di comportaiento
dell'amministrazione, I'esame delle segnalazioni di-violazione dei codici di comporàmento, la
raccolta delle condoffe illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui ill'articolo 54-
bis del decreto legislativo n. 165 del200l.

4. Il Responsabile della Prevenzione della Comrzione cura la diffirsione della conoscezldei codici
di comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi
dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. tOS del 2001, la pubblicazione sul sito
istituzionale e della comunicazione all'Autorita Nazionale Anticomrzione, di cui all'articolo I,
cornma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello
svolgimento delle attività prevíste dal presente articolo, I'ufficio procedimenti Jióiptinari opera in
raccordo con il Responsabile della Prevenzione di cui all'articolo i, .orn-" 7, dellaÈggu n. fq6 a"f
2412.

5. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di comportamento,
lufficio procedimenti disciplinari può chiedere all'Autorità Nazionale Anticomrzione parere
facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo l, comma 2, lettera d), della legge n. 190 aet)OtZ.

6. Per il personale di AltaVita che, sulla base del Piano anticorruzione, opera in servizi a rischio
corruzione, sono previste attività formative in materia di trasparetr?a e integrità, che consentano ai
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dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché
un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti.

7. Altavita prowede agli adempimenti previsti nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vigente.

Art. 15 - Responsabilita conseguente alla violazione dei doveri del codice

l. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice,
nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della comrzione, dia luogo
anche a responsabilita penale, civile, amminis$ativa o contabile del pubblico dipendente, la
violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra la fattispecie disciplinare dei
comportamenti contrari ai doveri d'uflicio e comporta I'applicazione delle previste sanzioni, nel
rispetto dei principi di gradualità e proporzionalita.

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente
applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del
comportamento e all'entita del pregiudizio, anche morale, derivatone all'amministrazione. Le
sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contatti collettivi.

3. Le sanzioni di natura espulsiva possono essere applicate, con riferimento al Codice,
esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di cui
agli articoli 3, qualora conconano la non modicità del valore del regalo o delé altre utilita e
all'immediata corelazione di questi ultimi con il compimento di un utto o di un,attivita tipici
dell'uffrcio, 4, comma 2,13, comma 2, primo periodo e, alEesl, nei casi di recidiva negli illecitì di
cui agli articoli 3, comma 7, 5, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 12, comma 10,
primo periodo. I contratti collettivi possono prevedere ulteriori critèri di individuazione delle
sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di violazione del presente codice.

4. Restano fermi, in ogni caso, gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità
disciplinare per i casi gia previsti da norme di legge, dai regolamentie dai cóntratti collettivi.

Ar. l6 - Rapporti con Azienda ULSS n. l6 o con altre pp.AA.

Nel caso i rapporti convenzionali con l'Azienda ULSS n. 16 di Padova o con altre pp.AA. lo
prevedano, i dipendenti di Altavita, come individuati all'art. I comma 2 del Codice, sono tenuti
all'osservanzs, Wr quanto compatibili, anche degli obblighi previsti dal Codice di comportamento
di enti diversi, che, comunque, viene reso disponibile e pubbliòato sul sito istituzionale di nltaVita.
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Art. 17 - Disposizioni finali

l. Altavita ha giA fornito copia del D.P.R. 6212013 a hrtti i dipendenti. Prowede, inolheo a fornire
copia cartace4 owero a basmettere via e mail il testo del presente *Codice di comportanrento del
personale di Altavita'a tutti gli interessati, prcsenti e futuri, a'sensi dell'art. I comma 2.

2. AJtavita da' la più anrpia diffisione al presente Codice, pubblicandolo sul proprio sito intenpt
istituzionale e nella propria rete infraneil"
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